
capannone industriale nella zona
P.i.p. del Vallone, ove è stato tra -
sferito l’archivio aziendale.

L’andamento positivo dei conti
aziendali, ha permesso altresì di
accrescere la presenza della Ban -
ca al fianco di innumerevoli as so -
ciazioni ed iniziative che spaziano
dal campo sociale a quello ricrea-
tivo e culturale.

In base alle nuove nomine ef -
fettuate dall’Assemblea dei Soci,
gli organi dell’istituto di credito
risultano così composti:
Consiglio di Amministrazione
Presidente Roberto Domini; Con -
siglieri: Giulio Boninsegni, Giu  lio
Burbi,  Fernando Cattani, Ro  berto
Egidi, Giovanni Fruscoloni e Ro -
meo Turini.
Collegio Sindacale Presidente
Va lentino Gremoli; Sindaci effetti-
vi: Chiara Sorbi e Alessandro Ven -
turi; Sindaci supplenti: Giorgio
Bal  doncini e Paolo Montini.
Comitato dei Probiviri Effettivi:
David Gian nelli, Guido Materazzi e
Silvio San ticcioli. Supplenti  Mario
Gazzini e Edoardo Mirri.
Direzione Direttore Generale
Giuseppe Lucarini.

Emilio Farina, dopo oltre 50
anni di presenza tra i vertici dell’i-
stituto, è stato nominato dai soci,
all’unanimità e accompagnato da
un caloroso applauso, Presidente
d’O nore della società.

revole scenario economico.
Nel corso della riunione, il

Pre sidente Roberto Domini e il Di -
ret tore Generale Giuseppe Luca -
rini hanno esposto i numeri dell’e-
sercizio appena concluso: i crediti
verso la clientela hanno raggiunto
i 109 milioni di euro, con un in -
cremento del 6,58% rispetto allo
scorso esercizio; la raccolta com -
plessiva da clientela è passata da
217 a 229 milioni di euro segnan-
do un incremento del 5,37% ri -
spetto al 2003; la raccolta diretta
ha superato i 130 milioni di euro
con un incremento del 2,67%,
quel la indiretta è cresciuta del
9,16%. L’utile netto di euro
1.188.435 (incrementato del
14,12% rispetto al precedente e -
sercizio) permette di distribuire ai
soci euro 0,80 per azione (0,75 fu
il dividendo del 2003). 

Il valore delle azioni è stato
determinato in euro 29,00 ca dau -
na.

Particolare attenzione è stata
dedicata all’adeguamento della
struttura organizzativa, soprattutto
nei settori della tecnologia infor-
matica e della comunicazione. Si è
perseguito l’obiettivo dell’espan-
sione dell’ambito di operatività
con l’apertura di una nuova agen -
zia nel centro di Arezzo; è stata
inoltre rafforzata la struttura patri-
moniale con l’acquisizione di un

Si è svolta domenica primo
maggio alle ore 10, presso il
Teatro Signo relli di Cortona,
l’assemblea ordinaria e
straor  dinaria, in seconda convo-
cazione, dei soci della Ban ca Po -
po lare di Cortona. I circa 350 soci
pre senti hanno approvato i se -
guenti punti all’ordine del giorno:

Parte Straordinaria
1) Modifiche ed adeguamenti
del lo Statuto Sociale e delega dei
po teri per l’attuazione delle deli -
berazioni relative e conseguenti

Parte Ordinaria
1) Relazione del Consiglio di Am -
ministrazione sulla gestione e sul
bi lancio consuntivo dell’esercizio
2004;
2) Relazione del Collegio Sin da -
cale al bilancio consuntivo dell’e-
sercizio 2004;
3) lettura ed approvazione del
bilancio consuntivo dell’ esercizio
2004 e della ripartizione degli u -
tili; determinazione del prezzo del -
le azioni per l’esercizio 2005; ap -
provazione dei compensi e delle
me daglie di presenza degli Ammi -
ni stratori e degli emolumenti per i
membri del Comitato Esecutivo
per l’esercizio 2005; approvazione
degli emolumenti per il Collegio
Sindacale per gli esercizi 2005,
2006 e 2007;
4) Conferimento degli incarichi
di revisione del bilancio d’eserci-
zio e di controllo contabile a So -
cie tà di Revisione per gli esercizi
2005, 2006 e 2007; determinazio-
ne dei corrispettivi;
5) Elezione di tre Consiglieri di
Am ministrazione per gli esercizi
2005, 2006 e 2007; elezione dei
componenti il Collegio Sindacale,
effettivi e supplenti e del suo Pre -
sidente per gli esercizi 2005, 2006
e 2007; elezione dei componenti il
Col legio dei Probiviri, effettivi e
sup plenti, per gli esercizi 2005,
2006 e 2007.

Ancora un esercizio sociale,
quello 2004, positivo per la Banca
Po polare di Cortona.

In un contesto nazionale ca -
ratterizzato da un forte rallenta-
mento della nostra economia in -
terna, l’istituto di credito ha sa pu -
to realizzare quelle sinergie in di -
spensabili per affrontare lo sfavo-
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dell’Ammi ni strazione co mu nale di
Cortona tan to che ha predisposto
una interrogazione parlamentare
sulla vicenda.

Parlando poi della sua espe -
rienza nella Commissione Anti ma -

fia ha dichiarato che certi atteggia-
menti locali potrebbero far in -
durre anche ad un coinvolgimento
di ambienti malavitosi napoletani
nel nostro territorio.

La Commissione Controllo e
Garanzia istituita dal Consiglio Co -
munale cortonese ha verificato
una serie di anomalie, soprattutto
in relazione allo strano comporta-
mento  che si è avuto nella vicenda
della Cava di Montanare.

Angela Napoli si è chiesta co -

me mai un Comune, che ha lo
stesso colore dell’Ammini stra zio ne
regionale, non abbia avuto il buon
gusto di rispettare le leggi e ma nate
dalla sua Regione.

Mi sono chiesta - ha sostenuto
- come è mai possibile che nessun
ufficio dell’Amministrazione co -
munale cortonese si sia ac corto
del mancato introito che avrebbe
dovuto ricavare con l’e strazione di
metri cubi di escavato.

Negli anni precedenti sicura-
mente ci deve essere stato questo
capitolo di entrata con cifre iscritte
a bilancio; è poco comprensibile
oggi pensare che, per distrazione,
questo capitolo sia rimasto con
importi a bilancio pari a zero lire
o euro.

Inoltre l’Amministrazione co -
munale era tenuta a realizzare
ogni due anni una relazione che
risulterebbe non essere stata mai
fatta.

L’on. Napoli si è chiesta
perché. In questa circostanza non
sono possibili scuse di distrazione.

La Magistratura - ha sostenuto
- è stata immediatamente sensibi-
lizzata sul problema con docu -
menti e con richiesta da parte del
capo gruppo di A.N. di essere
ascoltato, ma ha taciuto e - noi
diciamo -, continua l’on. Napoli,
che deve darsi una mossa, deve
svegliarsi, deve agire nel pieno e
totale interesse della verità e dei
cittadini. Se qualcuno ha sbagliato
con dolo deve essere punito.

Non siamo quì in Toscana  nel -
l’eden della legalità; l’illegalità va
colpita anche in Toscana ed i
giudici, a concluso, devono ricor-
darsi di essere tutori della legge
nell’interesse  degli italiani e non
di parte. Un’ultima considerazione
per un altro caso strano relativo a

due situazioni abitative vicine. 
Il proprietario di una casa per

anni ha chiesto l’ampliamento
della sua abitazione per realizzare
una stanza da destinare al figlio.
Tale richiesta gli è sempre stata
bocciata. Nel frattempo ha dovuto
verificare che sul terreno accanto
il suo vicino ha potuto costruire
più case senza limitazione.

L’on. Napoli si è chiesta come
mai e perché. Infine l’accenno sul
presunto abuso edilizio realizzato
in località Cappuccini di Cortona.

In quel luogo particolarmente
dedicato alla riflessione e  alla me -
ditazione è sorta una piscina im -
me diatamente contestata dal grup -
po consiliare di A.N. che ha chie -
sto ai Vigili Urbani un intervento
conoscitivo.  Nonostante le parole
e le promesse i Vigili non si sono
mos si, la Magistratura non si è
mos sa. La conclusione dell’on.
Angela Napoli è presto detta: un
interrogazione parlamentare por -
terà tutte queste situazioni alla co -
noscenza del Parlamento e sicura-
mente, do po questa azione, anche
la Ma gi  stra tura dovrà spiegare
per ché que sto silenzio nonostante
le de nuncie circostanziate dei con -
siglieri comunali.

Trionfa il rione S.Andrea

Un convegno organizzato da
Alleanza Nazionale, vener -
dì 29 aprile nella sala con -
vegni di S.Agostino, ha
visto la partecipazione molto nu -
merosa dei cittadini.

Il tema era particolarmente

sen tito: “Amministrazioni locali
e legalità”.

Oltre al rappresentante regio-
nale del partito, avv. Bianconi,  e ai
consiglieri co munali, spiccava la
presenza dell’on. Angela Napoli vi -
ce presidente della Commissione
Anti ma fia.

Il motivo che ha determinato
questo incontro con la popolazio-
ne è nato, come ha dichiarato il
capo gruppo di A.N. Luciano Meo -
ni, da alcune situazioni che sono
apparse particolarmente strane.

Di fronte a sospetti di irregola-
rità, sospetti a volte documentati,
nonostante l’invio di documenta-
zione alla Magi stra tura aretina,
perché correttamente verificasse
se le azioni  dell’Amministrazione
lo ca le fosse stata corretta o me no,
si è dovuto constatare l’assoluto
silenzio di questo importante brac -
cio operativo dello Stato.

L’on. Angela Napoli nel pren -
dere la parola ha motivato questa
sua presenza a Cortona. 

Ha sostenuto di aver avuto tra
le mani tutta la documentazione
che le era stata fornita dal gruppo
consiliare di An, di aver inizial-
mente titubato per ché le appariva-
no troppo grossolane quelle situa-
zioni, di averle poi esaminate con
più attenzione e con un maggiore
approfondimento e di essere
arrivata a  conclusioni particolar-
mente spiacevoli nei confronti

In buona salute da 123 anni“La Magistratura non dorma”
L’on. Angela Napoli lancia un forte messaggio Ottimo il risultato di bilancio nonostante la crisi economica nazionale

XII edizione della giostra dell’Archidado

Foto Lamentini
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ri ha parlato dell’allora giovane
prete presto nominato direttore
del giornale “La Voce Coritana” in
cui ebbe come collaboratori an -

che Spartaco Lucarini e Edoardo
Mori, del suo spirito di carità ver -
so i rifugiati che giungevano nu -
me rosi a Cortona e per i quali si
adoprava l’Azione Catto lica. Ha poi
raccontato della sua capacità di
intermediario presso il comando
militare alleato per ottenere la li -
be razione di quattro noti antifasci-
sti (Morra, Ferretti, Berti e Favilli)
arrestati dopo una riunione non
autorizzata, e dei suoi continui ap -
pelli alla pacificazione che lo por -
tarono a far parte del Comitato di
Liberazione e quindi, dal 6 luglio
1944, della nuova Giun ta. Se ne
dimise il 20 luglio pe rò, e Mirri in -
tuisce che dietro la formula “per
esi genze del mio ministero” vi fos -
se in realtà una ritirata dalla politi-
ca e dalle sue logiche che comin-
ciavano a prendere il sopravvento.
Allo stesso modo - ha ricordato
an cora Mirri - Pietro Pancrazi, di -
messosi tre giorni prima di Ma -
terazzi, diceva di non sapere bene
a nome di quale partito si trovasse
nell’Am mi nistrazione Comunale se
per quello Liberale o per quello
d’A zione. C’era, trasparente, in en -
trambi l’unico e pari desiderio di
porsi al servizio dei cittadini e dei
loro bisogni e non di una qualche
strategia di potere.

Mario Parigi ha mostrato nel
suo intervento quella che è la sua

peculiarità: un’ottima preparazio-
ne, una documentazione ampia e
precisa e una conoscenza mi nu -
zio sa  degli avvenimenti unite a
un’af fabulazione conversevole e
non paludata. Grazie a questa spe -
ciale mistura egli riesce sempre a
raggiungere uditòri eterogenei e a
stabilire un contatto diretto, di vi -
sceri, con chi ha davanti in ascol -
to. Con estrema asciuttezza anche
in questo caso - che assolutamen-
te lo richiedeva - Parigi ha saputo
mescolare la Storia con le storie,
trattando il Locale, Cortona, come
prodotto e insieme produttore
(compartecipe alla produzione)
del Nazionale. Ha raccontato della
prima riorganizzazione ammini-
strativa di una città che aveva uffici
e strutture quasi paragonabili a
una provincia e oggi tutti perduti,
della rinascente attività politica, di
un lento ritorno alla normalità, ma
anche dei bombardamenti e delle
stragi, del sacrificio di ben 17 sa -
cerdoti uccisi in provincia di Arez -
zo dai tedeschi e dai fascisti della
RSI, del CLN locale e dei numerosi
avvicendamenti alla guida dei vari
gruppi di partigiani sulla nostra
montagna, e infine dei militari, mi -
sco nosciuti protagonisti della
guer ra di Liberazione, spesso po -
ve ri eroi dimenticati, ma senza
trascurare la fame e i miseri menu
quotidiani della gente semplice.

Soldati furono anche Renato
Ma riotti e il fratello Francesco cat -
turati e deportati a Mauthausen,
Fran cesco vi morì e da allora Re -
na to è a Cortona testimone di un
or rore senza uguali nella storia
umana. Era presente in sala con la
ban diera della Associazione Mu ti -
la ti e Invalidi di Guerra e ha ri ce -
vuto l’applauso dei presenti quan -
do Parigi e il Sindaco hanno ac -
cen nato alla sua vicenda. 

Mario Parigi ha mescolato alla
storia grande la quotidianità,
traen do un’immagine complessiva
percepibile e non sfuggente di un
tempo che è ancora vicino ma,
per chi non l’ha vissuto, oggi diffi-
cilmente rappresentabile. 

Ha deli neato un affresco ri -
spet toso della  vera natura chimica
della vita: alto e basso, grandi mo -
venti ideali e una lastra rotta in
Ru ga Piana.

Alvaro Ceccarelli

Gent. mo prof. Caldarone,
anzi, meglio mi giovo di chiamarti semplicemente caro Nicola, amico in
gioventù di tante battaglie calcistiche made in Camucia, stadio “Maialina”.
Leggendoti da sempre nella nostra “L’Etruria”, in “Caro Amico ti scrivo”,
nella tua rubrica del 30 aprile scorso, voglio  riconoscere  in te le risposte
leali e per niente faziose, che, al momento,  dai al lettore di Tuoro. In pratica
quest’ultimo ti chiede la natura della  batosta  rimediata dalla coalizione di
maggioranza nelle ultime elezioni regionali; tu chiaramente illustri i vari
errori commessi soprattutto dalla litigiosità delle varie componenti del
Centro-destra. Inoltre, mi sei in particolare piaciuto laddove parli di nuove
leggi e provvedimenti approvati, con la massima urgenza, ad personam dalla
maggioranza stessa, cioè facendo capire a proprio uso e consumo.
Certamente le cose assurde e non credibili non hanno mai incantato
nessuno. Fra l’altro ti devo dare atto che anche “i miei” di errori  ne hanno
fatti, però, a questo punto ti devo, se mi è permesso, esprimere una forte
critica nei confronti del leader Berlusconi, che  ritengo il maggiore respon-
sabile della débacle del 3 e 4 aprile scorso, retaggio, ahimè, pagato su stessa
ammissione di quasi tutti i suoi alleati. E se Silvio, il grande, non modificherà
le sue assurde quanto poco credibili, continue, strampalate dichiarazioni,
penso proprio che quella faccia di Prodi, che per la  fisiognomica, è,
secondo te, “melensa”, nella prossima occasione potrà guidare alla vittoria
l’attuale opposizione e divenire agevolmente coalizione di maggioranza.
Caro Nicola, nonostante le nostre opposte idee politiche, resterai sempre per
me un carissimo amico e grande intellettuale. Ti ringrazio dell’ospitalità,

Danilo Sestini
Ho pensato, di primo acchito, di riempire lo spazio della risposta
con  nostalgiche rivisitazioni del passato e con ringraziamenti,
solleticati dalla garbata e affettuosa  lettera. Ma riflettendo sul fatto
che una soluzione del genere non sarebbe stata gradita all’amico
Danilo Sestini, o, solo parzialmente, ho pensato, e spero di riuscir-
ci,  di esibire una risposta meno scontata e meno formale. Parto
dalla conclusione per dire la mia meraviglia nello scoprirmi di
idee politiche opposte a chi gentilmente mi ha scritto e addirittura
filoberlusconiano. Non ci sarebbe niente di male: Berlusconi,
anche se non è stato da me votato,  è il risultato della volontà
popolare e in qualche misura della incapacità e della non moder-
nizzazione della politica di centro sinistra, che nel 2005 ancora sta
a discutere della abolizione della proprietà privata. Ma finché
Berlusconi non mette in atto il mio pensiero politico non potrò mai
dirmi berlusconiano.  E qual è il mio pensiero, la mia politica?
Io ritengo, ancora oggi, valido quanto Platone e poi Cicerone scris-
sero per definire i fondamentali compiti del politico. “Coloro che
vorranno mettersi a capo dell’attività pubblica - scriveva Cicerone
nel De Officiis- tengano  presenti le due norme di Platone: innanzi-
tutto agiscano solamente in funzione dell’utilità dei cittadini,
dimentichi dei propri interessi; in secondo luogo abbiano l’accor-
tezza di tutelare il bene non di una sola parte ma dell’intera
comunità …”. Pertanto, io sto dalla parte di chi segue questi
precetti e non faccio fatica a rilevare le deviazioni in qualunque
parte politica esse si evidenzino. E conoscendo il buon senso e la
rettitudine dell’amico Sestini, vedo le sue idee non  tanto distanti
dalle mie, innanzitutto nell’ammettere gli errori dei “suoi”. E io
aggiungo a qualunque livello e alcuni incorreggibili. A livello
provinciale e regionale, Cortona sembra tagliata fuori da qualsiasi
intervento convincente: basti riflettere sulle condizioni della sanità
o della viabilità in Valdichiana; basti riflettere sul cambiamento
delle legge elettorale che ha previsto l’aumento di 15 consiglieri
(ne sentivamo profondamente la mancanza!) e l’impossibilità per
l’elettore di scegliersi il candidato.  Se si considera poi la politica a
livello locale tra la fine degli anni ottanta e gli anni novanta
(troppo presto per azzardare giudizi sull’attuale Amministrazione)
si è consolidato un sistema di alleanze compromettenti, in base al
quale sono stati imbarcati in politica non già i migliori, i più
preparati, i più  onesti ma i più rumorosi, i più furbi, i più traffico-
ni  determinando rapporti interpersonali inquietanti, giochi
malevoli e tiri “sinistri”(m’è venuto spontaneo) oggi contro Tizio
domani contro Caio. E’ questa la politica che io avrei dovuto accet-
tare e condividere con la testa piegata di fronte  al dittatorello di
turno? Cosa avrebbero detto di me i tanti giovani ai quali ho
ripetuto fino alla noia il ricordato pensiero politico di Platone e di
Cicerone e il valore della legalità, impresso nelle letture dante-
sche? E i partiti che qui da noi sono all’opposizione? Forse è me -
glio tacere in assenza di interlocutori. 

Il partito da scegliere? Chiediamolo a Cicerone

Tel. e Fax 0575/630308 - 52042 Camucia (Ar)
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Anche Cortona ha ricordato
il 60° anniversario della
Li berazione con una fine
settimana di manifestazio-
ni non rituali che hanno sottoli-
neato il valore fondativo del 25
aprile 1945 per l’Italia moderna.

La commemorazione ufficiale
si è tenuta sabato 23 aprile scorso
nella sala del Consiglio dove, per
le cure di Bruno Gialluca, era già
visitabile una piccola mostra di
manifesti e documenti d’epoca, ed
è stata presieduta dal sindaco An -
drea Vignini il quale, in una breve
introduzione, ha di nuovo chiara-
mente affermato che, fatta salva la
umana pietà verso i caduti di tutti i
fronti, resta incolmabile e insana-
bile la differenza fra chi combatté
per la libertà e chi scelse l’orrore
del nazifascismo. Il sindaco ha
quin di lasciato la parola dapprima
al professor Edoardo Mirri per un
ricordo di Mons. Giovanni Ma te -
raz zi, recentemente scomparso, e
poi al dottor Mario Parigi a cui è
spettato illustrare la situazione so -
ciale, amministrativa, militare ed
e conomica di Cortona e del suo
ter ritorio in quei mesi così fervidi

e cruciali. 
Dalle parole del prof. Mirri è

uscito un ritratto spirituale, umano
e civile di Mons. Materazzi che ha

ben confermato la stima e il rispet-
to che Cortona ha sempre nutrito
per questa figura integra di religio-
so. Alla presenza anche del nipote,
l’avv. Guido Materazzi, il prof. Mir -

LAUREA

OMAR OCCHIOLINI si è laureato in Ingegneria elettronica presso la
facoltà dell’Università degli studi di Firenze discutendo la tesi: Studio, svi -
luppo e sperimentazione di un metodo di misura dello stato di sfor zo
di laminati compositi mediante onde di Lamb. Relatori i professori L.
Capineri, L. Masotti, e gli ingegneri A. Bulletti ed E. Rosi. Pre sidente della
commissione il prof. Leonardo Masotti. 
A Omar, le più af fettuose congratulazioni dei genitori, del fratello Oscar,
della dolce me tà, dei cugini, degli zii, dei nonni e di tutti gli amici.

Lunedì 5 maggio, presso l’Università degli studi di Perugia, FE D E -
RICO POCCETTI si è laureato in Economia e Commercio di -
scutendo la tesi “International accounting standard 39: la valutazione e la
rilevazione dei crediti e degli investimenti azionari”. Re latore il prof.
Gianfranco Cavazioni.  A Federico gli auguri più cari di tutti gli amici
e della redazione del giornale.

Omar Occhiolini

Federico Poccetti

PRONTA INFORMAZIONE

Turno settimanale e notturno
dal 15 al 22 maggio 2005 
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Domenica 22 maggio 2005
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Turno settimanale e notturno
dal 23 al 29 maggio 2005 
Farmacia Centrale (Cortona)

La Guardia Medica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle
ore 8, il sabato dalle ore 10 alle ore 8 del lunedì mattina.
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan-
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra-
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

Ambulanza con medico a bordo - Tel. 118

GUARDIA MEDICA

EMERGENZA MEDICA

FARMACIA DI TURNO� �Domenica 29 maggio 2005
Farmacia Centrale (Cortona)
Turno settimanale e notturno
dal 30 al 5 giugno 2005 
Farmacia Bianchi (Camucia)
Giovedì 2 giugno 2005
e Domenica 5 giugno 2005
Farmacia Bianchi (Camucia)

ORARIO DELLE MESSE FESTIVE
Cattedrale
ore 10 - 11,30 - 17
S.Marco
ore 10   (chiesa superiore)
S.Domenico
ore 11,00 - 18,00
S. Margherita
ore 8,00 - 10,00 - 16,30

Calcinaio
ore 11,00 - 16,00
Le Celle
ore 10,30 - 16,00
Cimitero
ore 15,00
S.Cristoforo
ore 09,00
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La giornata di Sabato, 7
mag gio, è stata dedicata  ad
un tema di rilevante im por -
tanza: “Il piacere della let -
tu  ra in età infantile”. A organizzar-
lo è stato il comune di Cortona at -
tra verso il suo Assessorato alle po -
li tiche sociali, particolarmente at -
ti vo con i suoi funzionari e diri -

genti nelle persone della dott.ssa
Pina Stellitano e del dott. Alfredo
Gnerucci. 

Si tratta di un Progetto Na zio -
nale, promosso dall’As so cia zione
Ita liana Biblioteche, dal l’As so cia -
zio ne Culturale Pediatri e dal Cen -
tro per la Salute del Bambino, al
qua le l’Amministrazione di Cor -
tona ha dato la sua adesione, su
sol lecitazione di un gruppo di
Pediatri, interessati all’aggiorna-
mento del Piano Sociale di Zona-

settore minori. In seguito all’asse-
gnazione nel 2004 delle Volon ta -
rie  del servizio Civile, il progetto
“Nati per leggere” ha iniziato il
suo percorso operativo. 

Per il Comune di Cortona, tale
Progetto  ha lo scopo di promuo-
vere la lettura tra adulti e bambini
in famiglia e nei luoghi dell’infan-
zia, fin dai primi mesi di vita,
attivare il patrimonio bibliotecario
e diffonderne l’uso tra gli  abitanti
con attività capillari e permanenti.
Si capisce da queste premesse
quan to l’iniziativa giunga provvi-
denziale in una fase storica se -
gnata dal dominio della immagine
e dal disinteresse per ogni forma
di impegno culturale.

Al Convegno presso il teatro
Si gnorelli, introdotto da un inter-
vento del Sindaco dott. Andrea Vi -
gni ni, hanno partecipato qualifica-
ti esperti del mondo dell’In fan zia:
pediatri, pedagogisti, insegnanti,
bibliotecari e  dirigenti scolastici
che, per tutta la giornata, hanno
illustrato problematiche e pro -
spet tive dell’età infantile e la ne -
cessità che genitori ed educatori
assumano criteri e comportamenti
nuovi per migliorarne le prospetti-
ve  di benessere culturale, sociale
e fisico.

A corredo del Convegno, il Co -
mune di Cortona ha diligentemen-
te diffuso materiale divulgativo a
stampa, curato  con molta profes-
sionalità dalla Soc.Coop. Sociale
“A thena”, affinché tutti possano
pren dere consapevolezza delle
azioni di potenziamento  dei si ste -
mi  educativi per l’infanzia e l’ado-
lescenza e dei relativi progetti.

Che nessuno dica più che si
tratta della “solita” fortuna
da principianti.  Pietro No -
vel li e Paolo Pepe di stoffa
ne hanno da vendere e lo hanno

di mostrato ancora una volta scen -
dendo in piazza e facendo un ri -
sultato degno di lode. A molti po -
trebbe sembrare la cronaca di una
gara scontata: Sant’Andrea di nuo -
vo protagonista e per la settima
volta su dodici. Ma la bravura, la
passione e soprattutto l’impegno
dei giostratori vincenti non merita
di cadere in secondo piano, per -
chè l’arte del “saper far bene” con
la balestra è fatta soprattutto di
questo mix vincente. Per Paolo e
Pie tro ha rappresentato la secon -
da vittoria consecutiva. Chi si
aspet tava che l’era delle vittorie
Fer ranti, per il rione giallo verde,
fos se solo una bella parentesi de -
stinata a finire, è rimasto deluso.
Le due nuove “leve” sono diventa-
te campioni. 

“E’ stato un anno intenso -
com menta Novelli subito dopo la
pre miazione - ci siamo allenati
tan to sacrificando il nostro tempo
libero, ma non ci ha affatto pesato

e poi questa vittoria ci ripaga in
pieno”. 

“Il grazie più grande dobbia-
mo rivolgerlo al nostro allenatore

Vicolo Petrella, 26 - 52044 Cortona (Ar)
Tel. e Fax +39 0575/60.41.02

Cellulare 333/6465112
e-mail: info@petrella26.com

www.petrella26.com

Camera singola  Euro 70
Camera doppia  Euro 80
Camera tripla     Euro 90

I prezzi 
sono compresivi

di servizio,
hom

e prima colazione
continentale

Domenica 8 maggio la XII edizione della giostra dell’Archidado a CortonaOttima l’iniziativa del Comune sull’importanza della lettura

Il settimo trionfo del Rione di S.AndreaNati per leggere
Marco Ferranti - prosegue Pepe -
che ci ha seguito passo passo e ci
ha insegnato tanto e anche al Rio -
ne Sant’Andrea che ci ha dimo -
strato fiducia e affetto”.

Quattordici punti sono il risul-
tato ottenuto dal duo giallo verde.
Ad un solo punto il Rione di Santa
Maria, che per dover di cronaca,
ha avuto anche lo svantaggio di
tirare per quinto. Da segnalare la
bella gara di Gian Marco Bistarelli
il più giovane balestriere del rione
Santa Maria a presentarsi, per la
seconda volta, al cospetto di Fran -
cesco Casali e Antonia Salimbeni,
e che ha dimostrato ancora una
volta carattere e sangue freddo. 

La giostra di quest’anno ha
regalato anche un’altra bella e mo -
zione, rappresentata dalla prima
presenza femminile. Si tratta di

un’ot tima tiratrice, Alessandra
Lun ghini per il Rione San Marco e
Poggio, arrivato terzo. Per lei non
si è profilata un vittoria, ma co -
mun que un gran bel risultato ap -
plauditissimo dalla piazza. Due tiri
da tre punti ciascuno, fanno di
Alessandra un avversario temibile
anche per le prossime edizioni. 

“Non è stato facile vincere l’e -
mo zione - ammette a fine gara A -

lessandra - ma dopo essere salita
sulla pedana di tiro non ho
pensato più a niente e ho cercato
di fare del mio meglio. Mi aspetta-
vo qualcosa di più da me stessa,
ma per essere la prima volta sono
comunque felice”.

Non brillano i risultati di Pec -
cio Verardi e San Vincenzo, rispet-
tivamente quarti e quinti. I simpa-
tizzanti bianco gialli e giallo blu
comunque non disperano e ri -
man dano, fiduciosi, i festeggia-
menti all’edizione numero 13...
appuntamento dunque al 2006. 

Laura Lucente 

Aun anno pressoché esatto
dalle celebrazioni cortone-
si Vannuccio Faralli sarà
uf ficialmente ricordato an -
che a Genova, la sua seconda pa -
tria, quella elettiva, dove si svolse
la gran parte della sua vicenda
umana e politica.

Il sindaco della Liberazione a
Genova, ma nato a Monsigliolo, il
prossimo venerdì 27 maggio alle
ore 17,30 avrà l’onore del ricordo
nella Sala del Consiglio Comunale,
proprio quella da cui avviò, con la
sua Giunta, la ricostruzione della
città.

Onorando un comune concit-
tadino Cortona e Genova potranno
così celebrare insieme la Li be -
razione come fondamento della
Costituzione e dell’Italia democra-
tica. Capita talvolta che si festeggi
tutti festeggiando uno solo, e
questa è una di quelle volte.

Genova commemora Vannuccio Faralli
Mario Parigi presenterà il suo libro su Faralli  
nella Sala Con siliare del Comune di Genova 

Pietro Novelli e Paolo Pepe si confermano campioni per il secondo anno consecutivo 

Si troveranno per la comme-
morazione i sindaci di Genova
Giu seppe Pericu e di Cortona An -
drea Vignini, il senatore Raimondo
Ricci, di cui molti ricorderanno la
mirabile orazione civile che il 29
maggio dello scorso anno tenne in
occasione della celebrazione cor -
tonese di Faralli, e il nostro storico
Mario Parigi che presenterà di
nuo vo il suo libro “Vannuccio
Faralli - Storia di un’Italia dimenti-
cata”. Come accadde a Cortona,
proprio da quest’opera, in libreria
già da un anno, prenderà ancora
spunto la commemorazione. 

Nato con l’intento di raccoglie-
re le testimonianze degli ultimi
che lo conobbero e di narrare la
vita di un uomo che l’ebbe piena e
densa di cose grandi e tristi come
pochi altri, il libro è stato il punto
di partenza e di arrivo del ricordo
di Vannuccio Faralli, e il suo
futuro oltre la contingenza. 

Per dire Grazie
Appare davvero curiosa e

prov videnziale, agli occhi di chi
scrive, la  gestazione del tributo
alla memoria di questo grande
cortonese-genovese che, protratta-
si tanto a lungo, l’ha costretto a
sconfinare oltre le scadenze rituali
della vita degli uomini. L’inizio, la
nascita la si poteva ricordare nel
2001 (Vannuccio nacque nel
1891). La fine, di quella si poteva
fare memoria nel 1999 (morì nel
1969), per avere almeno 110 e
30, due cifre da anniversario un

po’ anomale ma tonde. 
Cause da non rimpiangere

hanno invece forzatamente riman-
dato le commemorazioni a  sca -
denze più somiglianti a Vannuccio
Faralli stesso e che di certo assai
più lo avrebbero rallegrato: i 60
anni della Liberazione di Cortona
nel 2004 e di quella di Genova e
dell’Italia nel 2005, da cui nacque
la democrazia, tanto più messa in
croce e stretta all’angolo, oggi, e
perciò tanto più necessaria. 

Questo progetto ha percorso
tutto il mandato dell’ex sindaco
Emanuele Rachini che quasi lo
inaugurò con un colloquio con
me nel 1999 e che l’ha poi con -
clu so con la bellissima cerimonia
in Consiglio Comunale del 29
mag gio 2004. 

Al suo interessamento e alla
sua sensibilità in primo luogo se
ne deve la riuscita.

Concretamente e material-
mente lo ha poi raccolto l’ex
Assessore Angiolo Fanicchi che,
con gran cuo re, insieme con le
sue collaboratrici di allora, Irene
Mucelli e Daniela Bennati, gli ha
dato volto, corpo e buona sostan-
za lasciandolo in eredità alla
nuova Am mi nistrazione che ora si
appresta a suggellarlo nel luogo
che fu quello di lavoro e di passio-
ni di Van nuccio Faralli.

A quanti ho nominato e a
quanti posso aver dimenticato il
mio grazie sincero.

Alvaro Ceccarelli

Letture
dantesche 
a Camucia

Da sabato 21 maggio e a se -
guire nei due sabato successivi,
con inizio alle ore 17, presso il
nuo vo Centro di aggregazione so -
ciale, recentemente inaugurato a
Ca mucia, verranno tenuti tre
incontri sull’Inferno dantesco,
organizzati dal Comune di Cor -
tona.  Questi i tre temi che verran-
no affrontati dal prof. Nicola Cal -
da rone,  
1) Canto V dell’Inferno: Il canto di
Francesca da Rimini
2) Canto VI dell’Inferno: la conce-
zione  politica  di Dante
3) Canto XXXIII: il dramma u ma -
no del conte Ugolino della Ghe -
rardesca   

Foto Lamentini

Foto Lamentini

Foto Lamentini

Foto Lamentini

Foto Lamentini
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allo stesso rione, con un maggior
rispetto tra tutti i quintieri e con
un Consiglio dei Terzieri finalmen-
te capace di saper accettare con
serenità consigli, opinioni diverse
o critiche, è l’Archidado il futuro
delle rievocazioni per i prossimi
anni. Non è importante sapere se
Francesco Casali abbia veramente
tirato con la balestra sulla gabbiet-

ta della colomba o se andava nelle
bettole a giocare a dadi e a ubria-
carsi con gli amici. E’ necessario,
invece, concentrarsi unicamente

su questa grande e allo stesso
tempo controversa manifestazio-
ne, cercando di migliorarla con
l’aiuto degli abitanti delle frazioni,
degli enti economici presenti sul
territorio, dell’Amministrazione
Comunale e, forse il più difficile da
ottenere, con quello di tutti i citta-
dini.

Mario Parigi 

Sfogliando le pagine ingiallite
dell’Etruria di oltre un secolo fa
ciò ho notato con meraviglia che
quelle dedicate alla cronaca oltre
che interessanti sono le più dense
e particolareggiate. Vuoi per l’in -
nata attrazione dell’uomo per le
cattive notizie, o più semplicemen-
te perché quelle buone non hanno
mai fatto audience, nella Cortona
post-risorgimentale erano all’ordi-
ne del giorno: truffe, ferimenti, in -
cidenti sul lavoro, risse, agguati,
uc cisioni, rapine, investimenti con
le carrozze, ecc. La città era molto
più popolata e l’occasione, si sa, fa
l’uo mo ladro, ma non sempre il
“fur bo” la faceva franca. Dall’E -
tru ria del 6 maggio 1894. Sabato
mattina si presentò alla O ro lo -
ge ria del sig. Olinto Salvoni,
Strap paghetti Agostino, d’anni
23, da Passignano, reclamando

un orologio che aveva consegna-
to al proprietario del negozio per
l’opportuna accomodatura. Il
sig. Salvoni rispose che glielo a -
ve va già restituito, come infatti
e ra avvenuto. Lo Strappaghetti
in sistette vivamente protestando
e quando si accorse che le mi -
nac ce non raggiungevano nes -
su no effetto, ebbe la cattiva idea
di recarsi all’Ufficio di Pubblica
Sicurezza. Il Delegato sig. Se ve -
rini Giuseppe volle sincerarsi del
fat to e con lo stesso Strap -

paghetti andò all’orologeria sud -
detta. Ma il Salvoni mentre era
certo della restituzione, al tempo
stesso aveva tutt’altra volontà
che mettersi a questionare; co -
sic ché prese un orologio nuovo e
lo consegnò al falso reclamante.
“Fatta la cosa, scoperto l’ingan-
no” dice un proverbio e andò
in fatti così. Lo Strappaghetti nel -
l’atto di riporre l’orologio dette a
rivelare dei sospetti. Allora il De -
le gato gl’impose che ponesse
fuo ri ciò che teneva celatamente
ri posto in tasca. Ed ecco che il
mal capitato estrae un altro oro -
logio, usato, che dietro esa me e
perizia, fu constatato esser
quello che pretendeva. Il poco
fur bo furfante in questo modo
da se stesso fece scoprire il
tranello. Fu tratto immediata-
mente in arresto e condotto alle

car ceri locali ove rimarrà an co -
ra per qualche giorno e poi sarà
tradotto a quelle mandamentali
di Arezzo, dinanzi al cui tribu-
nale dovrà rispondere del reato
commesso. 

Costui ha riportato altre
con danne fra cui una per spac -
cio di fogli falsi. 

Il contegno dell’orologiaro
sig. Salvoni e l’oculatezza del
De legato sig. Severini destarono
ottima impressione. 

Mario Parigi

Cento an
ni fa

Internet: www.molesini-market.com - E-mail: wineshop@molesini-market.com

Come un furfante cercasse di defraudare l’orologio Salvoni
coll’aiuto dell’Ufficiale di Pubblica Sicurezza

S.A.L.T.U.s.r.l.

Sicurezza Ambiente e sul Lavoro
Toscana - Umbria

Sede legale e uffici:
Viale Regina Elena, 70

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Tel. 0575 62192 - 603373 -
601788 Fax 0575 603373

Uffici:
Via Madonna Alta, 87/N

06128 PERUGIA
Tel. e Fax 075 5056007
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Tel. +39 575 605287
Fax +39 575 606886

Tradizioni perdute, ritrovate ... e difficili da conservare
Prendo spunto dall’interes-

sante articolo pubblicato
sull’Etruria del 18 luglio
2004 a firma di Piero Bor -
rello (venivano ricordate le inizia-
tive e tradizioni rionali cortonesi
del dopoguerra) per una persona-

le riflessione sull’argomento. 
Sono ormai due anni che

scri vo regolarmente sulle pagine
di questo antico e prestigioso gior -
nale, con il solo scopo, ormai
chia ro ai più, di cercare con pa -
zienza e amore fra le pieghe del
tempo le nostre comuni radici
storiche e culturali, così da poterle
conservare gelosamente per le
generazioni future. Come più volte

ribadito, deve unirci la passione
per il “ricordo”, senza farsi pren -
dere dalla nostalgia, perché sa -
rebbe veramente deprimente ri -
cordare il passato solo per poter
poi affermare “Era meglio ai
miei tempi!!”. 

Nel corso della sua millenaria
storia Cortona ha co nosciuto genti
e società diverse ed è importantis-
simo, oltre che straor dinaria men -
te interessante, sapere che cosa
facessero i cortonesi cin quanta,
cento, mille anni fa in occasione
di feste religiose o pagane. 

Quindi, è meritorio da parte
del sig. Borrello, al quale mi acco -
muna l’amore devoto e profondo
per Cortona, aver ricordato
manifestazioni vicine nel tempo
ma ormai quasi dimenticate da
tutti. Anzi, seguendo le sue indica-
zioni ho inserito in questo articolo

alcune vecchie fotografie che ci
mostrano una Cortona inedita,
socialmente molto diversa da
quella attuale, ma in un certo
modo uguale a se stessa. Però, a
mio avviso, non si può tornare
indietro e, soprattutto, non si

possono rispolverare quelle inizia-
tive perché la società cortonese e
nazionale non sono più quelle di
cinquanta anni fa. Adesso,
purtroppo, sotto l’incontrastato e
inarrestabile dominio spersonaliz-
zante della televisione, il tessuto
sociale è cambiato e non è pensa-
bile trovare persone disposte a
lavorare per la realizzazione di
progetti comuni senza alcun

ritorno economico. Le rievocazio-
ni storiche locali, nate in epoca
fascista e sviluppatesi fortemente
dagli anni ’50 in poi, testimoniano
questo forte attaccamento degli
italiani alle loro tradizioni culturali
e storiche, ma sono tutte o quasi
relative ad eventi del Medio Evo o
del Rinascimento e non a caso.
Sono, infatti, gli unici momenti
storicamente recenti in cui
abbiamo dato prova del nostro
splendore. Dopo l’Italia dei
comuni e delle signorie soltanto
servaggio straniero fino al Risor -
gimento o ai nostri giorni. An che a
Cortona abbiamo la nostra brava
rievocazione storica, la Giostra
dell’Archidado, che tra mille intui-
bili difficoltà ha raggiunto que -
st’anno la sua dodicesima edizio-
ne. Cercando di superare ogni
sterile discordia tra appartenenti

Rappresentati procuratori

Lamusta Maria Silvana

Piazza Vittorio Emanuele a Cortona inizio ‘900. (Collezione Paolo Gnerucci)

S. Margherita 1936. Borgo S. Domenico, Piazzale Garibaldi e Via
Nazionale (Collezione Gaetano Parigi)

S. Margherita 1942. Piazza Vittorio Emanuele durante la tradizionale
Tombola. Si scorge un particolare dell’addobbo di via Roma (Collezione
Gaetano Parigi)

S. Margherita 1952. Via Dardano (Collezione Gaetano Parigi)

S. Margherita 1952. Via Roma (Collezione Gaetano Parigi)

S. Margherita 1952. Via Guelfa (Collezione Gaetano Parigi)
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Vacanze all’isola d’Elba

Appartamenti in villa  e nuovi bilocali nel parco. 
Il complesso è dotato di piscina,  campi da tennis, bocce e parco

per bambini; parcheggio ombreggiato.

TEL. UFFICIO 0575.630364 CELL. 329.2312968

Villa Teresa di Tiezzi Corsi Concetta

Ormai siamo alla TRENTA-
TREESIMA edizione
della tradizionale Festa
della FOSSA DEL LUPO,
cono sciuta anche con il
nome di: FESTA AL CILESTRO che si
svol gerà dal 30 maggio al 5
giugno, sot to il Patrocinio del
Comune di Cor tona, con il contribu-
to di varie ditte, enti e sponsor che
vorremmo ringraziare per la loro
concreta so lidarietà.

Il comitato frazionale, allargato
da vari anni a molte persone prove-
nienti da varie parti del territorio
cortonese, in tal modo da un e -
sempio di ampia veduta e di un su -
peramento di uno sterile campanili-
smo, che riaffiora qua e là anche in
realtà che credevamo molto più
avanzate.

E’ doveroso citare tutto il comi -
tato che è degnamente rappresenta-
to dall’impareggiabile Alfredo Mam -
moli e da un gruppo veramente
affiatato e preparato, che riesce a
mettere in piedi una festa sempre
creativa, compiuta e ben ammini-
strata, benché operi in precarie
condizioni di spazio per la sistema-
zione della vecchia scuola che era
valida sede operativa dei festaioli.

Fermi su certi valori il giorno
30 maggio è in programma la
par te religiosa della festa con la
tradizionale processione in onore di
S. Ce lestino, patrono della Fossa del
Lu po; quest’anno sarà inaugurata
una par ticolare targa ricordo in me -
mo ria di: don Dino Zacchei, da
poco scomparso.

Martedì, con inizio alle ore 21
sarà dato spazio ai soliti giocatori
della “briscola” che si dovranno
dare battaglia per accaparrarsi
ricchi ed appetitosi premi, alla
stessa ora spettacolo di cabaret con
i “Buffi.. per caso”, parteciperà
Fabio Forcillo vincitore dello spetta-
colo televisivo de “La sai l’ultima”

Il 2 giugno alle ore 9: colazio-
ne .. per tutti con... la porchetta.   -

Alle 9,30 sarà celebrata la S. Messa
e alle ore 10 in punto sarà data la
partenza della 4° PASSEGGIATA IN
BICI che quest’anno vedrà interes-
santi soste, culturali e ricreative. A
tutti i partecipanti sarà offerta
un’abbondante colazione e dolcetti,
di antica ricetta, da gustare con un
genuino e brioso vinsanto.

La passeggiata quest’anno avrà
un supporto anche culturale e tra
una pedalata e l’altra avremo tre
simpatiche “fermate” che permette-
ranno, oltre che a riprendere fiato,
a fare qualche semplicissima rifles-
sione.

La prima sarà presso un casola-

di Maurizio Lovari & C. s.a.s.  
e-mail: tecnopareti@tin.it

52044 Cortona (Ar) 
Loc. Ossaia - Castagno C.S. 64

Tel. 0575/678538
Cell. 335 7681280

In questi giorni, camminando
per Camucia, ci si può
rendere conto, che il centro
della nostra città, è oramai un

immenso cantiere a cielo aperto.
Come promesso dall’Ammini -

stra zione Pubblica infatti, è in via
di completamento il primo lotto di
lavori per la riqualificazione del
nostro centro urbano; alle prece-
denti opere già portate a termine,
si stanno aggiungendo anche la
riqualificazione di via Ipogeo, con
la posa in opera di marciapiedi ed
arredo urbano, via IV Novembre,
anche qui con la posa in opera di
marciapiedi e con il rifacimento
del fondo stradale, ed infine, il
lotto più importante, piazza

Sergardi, con il rifacimento di
tutta la cintura esterna della
stessa.

A primo impatto, i lavori effet-
tuati sembrano buoni, eccezion
fatta per la posa in opera della
fontanella di piazza Sergardi, che
così com’è, messa lì tanto per
fare, è proprio assurda ed insigni-
ficante!

Comunque, non si può dire
che le promesse non siano state
mantenute, anche se, in generale,
i lavori di riqualificazione del
centro urbano, hanno un po’
appiattito il tutto, rendendo molto
anonime le nostre strade, che
adesso sono simili alla periferia di
qualche grande metropoli, piutto-
sto che il perno di un centro
urbano, che dovrebbe invogliare
le persone a vivere la città, non a
subirla pas sivamente.

Comunque siamo adesso in
at tesa  che l’Amministrazione porti
a compimento le promesse, con
l’inizio dei lavori del secondo e
ben più significativo lotto, quello
che comprende il parco pubblico,
il par cheggio in luogo del glorioso
ma obsoleto campo da calcio de
“La Maialina”, ed infine, il campo
da calcio stesso, da costruire in
zona piscina e che s’inserisca al -
l’interno di un più ampio progetto
che alla fine dovrebbe dare alla lu -
ce una vera e propria cittadella
dello sport. 

La palla quindi adesso passa
di nuovo all’Amministrazione Co -
mu nale…

Stefano Bistarelli

Antonio Fruscoloni

re per vedere la “RICOSTRUZIONE”
di una CAMERA MATRIMONIALE dei
nostri nonni (... tutta robba del
nostro marmista Mi chele che ‘n
butta via gnente, manco la polvara
de la pietra e del marmo).

E’ un primo “ritorno” al pas sa -
to, ma che ci permetterà di verifica-
re il passaggio storico trascorso in
co sì pochi anni.

Sarà interessante vedere ogni
pezzo caratteristico che è stato parte
importante della vita quotidiana dei
nostri avi. Oggi possiamo anche
sor ridere nel vedere una camera i -
struita come allora, ma sarà bene
an che leggere in questi pezzi mu -
seali un’austera, ma anche saggia
vita.

Vi sarà poi una sosta, dettata
anche dalla stanchezza e potremo
vedere ed osservare bambini ed
artisti all’opera con colori e pennelli
che “descriveranno” i nostri campi,
le case, la nostra artistica chiesetta,
le facce dei nostri anziani. E’ una
pittura istantanea, ma che può dare
un senso più compiuto ad una
semplice e salutare “sudata”.

Un riconoscimento per tutti, più
ricchi per gli artisti più capaci, ma
che già da qui vogliamo anche
ringraziare per la loro partecipazio-
ne, che vuole essere un segno di
attenzione per espressioni di lin -
guaggio oggi particolarmente im -
portanti e più valorizzati.

Tra un dolce e un buon vinsan-
to, poi sarà più dolce pedale verso il
traguardo che poi è cosa sempre
“più triste” della partenza, ma un
saporito panino e un buon bicchie-
re di generoso vino saranno conclu-
sione di una storica passeggiata che
negli anni passati ha visto una parte-
cipazione straordinaria e spensiera-
ta di ben oltre cento amanti della
natura e della compagnia.

Alle 16 esibizione della banda
di Bettole la “Folkloristica”, ed alle
19 in collaborazione con PASTA
FRESCA LORENA cena con i “Pa ta -

toni e Pici”, bistecca chianina o in
alternativa un’ottima nostrana pizza.

Alle 21 largo al ballo liscio con
l’orchestra spettacolo di: “Matteo
Tassi”.

Venerdi alle ore 21 torna la
briscola e alle 21,30 la straordiaria
ed ormai notissima compagnia del

Cilestro presenta la com me dia
dialettale: “LA SCOLA SE RELE”

Gli attori tutti ormai dei seri
“professionisti” che, sotto la
magistrale regia della Franca, si
vogliono ancora una volta cimenta-
re in un’opera davvero originale e
... pizzicosa, (... robba da scoppiè
da le risete, anco si calceduno ‘n
riderà tanto; è la cosa da ‘n perde è
‘na nuvitae chianina;), uno de loro,
in segreto, mi ha già confessato che
(.... n’ guanno ‘n s’ armene en Ca -
mu cia ebbasta, ma de giae c an
chie meto a l’estoro... mete capito
vo....). Va dato atto a questi giovani
ed affermati attori che in questo
loro passione hanno trovato modo
di passare un po’ di tempo, in
serena compagnia, vivendo di socia-
lità diverse serate, peccato che non
abbiano una “sede” dove ritrovarsi
e si sono dovuti accontentare di va -
rie ed occasionali ospitalità. Vo -
gliamo sperare che presto si pos -
sano riunire in luoghi più rispon-
denti perché è cosa giusta dare ad
ogni realtà risposte adeguate ed anzi
sostenere una comunità nello sforzo
di accrescere fondamentali valori
sociali e culturali.

Sabato 4 alle ore 19 il via al
22A FESTIVAL della LUMACA e alle
21 ballo liscio con l’orchestra spet -
tacolo di “Omar Lambertini”

Infine domenica 5 giugno alle
ore 9 vendita porchetta, alle ore
9,30 S. Messa e alle ore 10 il via
allo storico e ormai importante
raduno di AUTO e MOTO d’epoca
con la sfilata per le strade cortonesi.

Raduno che ormai ha una sua
storia, anche fotografata e scritta in
un interessante libretto, che potrà
essere acquistato; storia che avvalo-
ra l’impegno di tanti amanti del
passato ma che non sono affatto
nostalgici, anzi sanno affrontare e
parlare del futuro, fanno parlare
ancora chiaro e forte i loro motori,
li fanno rivivere e si ostinano, anno
dopo anno a riproporli sulle strade
perché non vogliono che
muoiano abbandonati come si usa
fare oggi con “ la roba... e anche le
persone anziane

Quest’anno ci sarà una tonica
so sta sul piazzale della vicina Con -
cessionaria Renault Auto cen tro do -
ve il comitato metterà in palio pre -
mi speciali a sorpresa.

Alle ore 19 ancora FESTIVAL
del la LUMACA: e se a qualcuno le
“corna” dei piccoli molluschi non
piacciono, ecco che vari prodotti
tipici del nostro territorio possono
soddisfare sofisticati e capaci sto -
ma ci.

Alle 21 ballo liscio con l’orche-
stra “ Luna Rossa” ed infine alle ore
23 estrazione della ricca e tradizio-
nale lotteria.

Durante la festa a cura del Foto-
Club di Cortona e del suo attivo ed
inesauribile Maurizio Lovari potre -
mo ammirare decine e decine di
diapositive sulla vita della nostra
campagna cortonese, sulla storia
vissuta negli anni cinquanta presso
le nostre case contadine, dove la
gioia di essere una comunità è ve -
ramente stampata sui negativi che
andremo ad ammirare.

La collezione del prof. Duilio
Pe ruzzi è da assaporare e da gu -
stare pienamente perché le sue foto

Antonio è stato un
uomo tenace, molto
retto, di poche parole,
con una sua caratteri-
stica personalità,
severo anche nei suoi confron-
ti.

Poco incline a una parola
di troppo, deciso, introverso,
amante della solitudine e non
del clamore della vita.

Subito dopo la guerra, dove
aveva fatto ben sette lunghi
anni di prigionia, sposò Elia e
da lei ebbe tre figli: Franco,
Franca e Luigina.

Poi un brutto incidente,
egli era infatti muratore, lo
costrinse ad abbandonare il
lavoro, ma la sorte non voleva
essere un po’ generosa con
Antonio e dopo tre anni di
malattia ha lasciato questa vita
per una certamente migliore.

Luigina, la figlia più
piccola ha un ricordo del tutto
particolare del padre anche
perché le è stata, avendone
anche più possibilità, sempre
molto vicino.

La sua figura non è facile
poterla cancellare, è una
chiosa decisa e determinante e
ci vorrà del tempo per poterla
sanare o almeno in parte
dimenticare.

Ma quello che resta di
conforto è che Antonio ha
avuto il calore della moglie e
dei figli, e non dico l’assistenza
ma quello che più conta a lui
certo non è mancato il calore
umano quello che fa superare
molte difficoltà.

La sua permanenza nella
famiglia, nella sua casa , dove
ha potuto vedere, sentire, le
facce e le voci familiari certa-
mente hanno dato ad Antonio
la forza di vivere meglio questa
vita non certo facile.

Ora i figli sanno perfetta-
mente che egli è in un luogo di
pace e dove gli affanni della
vita sono solo un lontano
ricordo, a Lui finalmente
sereno vogliono porgergli tutto
il loro umano e terreno: Buon
Compleanno.

I.Landi

fermano momenti straordinari di
vita che oggi non si riscontrano più.

Tutto ciò vuole essere anche un
omaggio a questi attimi di vita quoti-
diana che hanno fatto la storia della
nostra terra che hanno “coperto”
tanti sacrifici e tante lotte per ren -
derci un futuro più vivibile e più a
misura d’uomo.

Allora ecco il nutrito impegno
per la fine di maggio e i primi di
giugno, vi aspettiamo numerosi e ...
un consiglio se qualcuno vuol si -
curamente assaporare il famoso
su go di Enzo Battaglini bisogna che
si prenoti, potrebbe giungere all’ul-
timo momento e ... cenare con la
so lita pizza.

Ivan Landi

Terminato il primo lotto di lavori pubblici
CamuciaLa  tradizionale festa della Fossa del Lupo

E’ morto il 16 marzo 2005

Le lumache?? Vanno in bici .. in moto ..  ed anche in auto
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Ci eravamo appena acco -
miatati calorosamente
con la solita poco
convinta promessa di
fare tutto il possibile per
rivederci presto, che il pensiero
era corso istintivamente a suo
padre “il mae stro”. Mai nome di
battesimo - si chiamava Leone -
credo che sia stato così appro-
priato: fisico piuttosto robusto,
da ex atleta, por tamento sicuro
e altero, sem pre a testa alta,
sguardo fiero, atteggiamento
consapevole del  suo ruolo
importante nel la comunità
terontolese. Negli anni
Cinquanta e Sessanta, il
maestro era annoverato - con il
parroco, il medico ed il ma re -
sciallo dei Carabinieri, tra le
autorità da tutti riconosciute.
Ma lo ricordo  soprattutto per la
sicurezza, la personalità e, direi,
anche il coraggio con cui si  oc -
cupava attivamente di altri
settori operativi, al di fuori del
suo ruolo istituzionale, dove era
peraltro molto apprezzato. E -
sper to e stimato dirigente spor -
tivo-non solo calcistico-fu, per
decenni, vice presidente del
Grupppo Sportivo Terontola (O -
lio, petrolio, benzina minerale,
per vincere Terontola ci vuol la
Nazionale! Questo era il nostro
inno), primo  validissimo colla-
boratore del “dottore” per an to -
nomasia, il compianto Enzo
Mez zetti, rappresentando in mo -
do autorevole, in campo e nelle
trasferte, il ruolo di  “accompa-
gnatore ufficiale”. 

Fu, a lungo, Presidente del -
l’As sociazione “Pro loco”e, più
volte, membro del Consiglio
comunale di Cortona di opposi-
zione, eletto nelle liste del Mo -
vimento Sociale Italiano. Con vi -
to assertore della validità degli i -
deali di quel partito politico, che
obiettivamente ereditava una
posizione in quel periodo molto
pesante, non esitò mai ad
esporsi in prima persona, soste-
nendo autorevolmente e corag-
giosamente, anche con frequen-
ti articoli sulla carta stampata,
un’appartenenza decisamente
scomoda ed emarginata. 

La tranquillità e la sicurezza
con cui, in un contesto ostile,
ostentava senza paure e tenten-
namenti la sua fede politica -
giusta o errata che fosse, credo
che, ai fini del nostro assunto,
non abbia importanza alcuna-
penso che derivasse dalla since-
rità dei sentimenti, dalla consa-
pevolezza della propria identità,
dalla coscienza pulita.

Rimane in me un ricordo,
spe ro corretto, di una persona

in tegerrima, non incline al
compromesso, dai saldi principi
morali, fiero dei propri ideali
che manifestava,   senza com -
plessi. 

Naturalmente i nemici non
furono pochi, ma non se ne
doleva più di tanto. 

Perso nal mente, pur apparte-
nendo alla ge nerazione dei suoi
figli, ricor do i frequenti e
cordiali contatti, im prontati ad
una stima reci proca tra giocato-
re e dirigente, ma anche tra
uomo e uomo. 

Persona di cultura, mostrava
spesso il suo apprezzamento nei
miei confronti anche come
studente oltre che per le mie
idee che, in buona sostanza,
collimavano con le sue.

Ma un episodio mi è rimasto
particolarmente impresso nella
memoria. Nel corso di una par -
tita giocata a Città della Pieve,
nel campionato umbro di prima
categoria, successe l’imprevedi-
bile: a pochi minuti dall’inizio,
l’arbitro convalidò un gol alla
squadra  locale, realizzato, in
mo do evidente e plateale, con
un colpo di mano. Tutti, dal
pub blico agli stessi avversari, a -
ve vano visto giusto, tranne l’ar -
bitro che, purtroppo, a seguito
delle nostre  normali pressioni
per far rilevare la chiara irrego-
larità, perse, senza motivo, il
con trollo della situazione e
soprattutto di se stesso e, assali-
to da una paura del tutto ingiu-
stificata, indietreggiò verso gli
spogliatoi, so spendendo addirit-
tura la gara, nonostante i nostri
reiterati inviti a desistere dalla
decisione che avrebbe aggiunto
il danno alla beffa. 

Il giudice sportivo decretò la
sconfitta della nostra squadra
per 2 a 0  con squalifica a vita
del sot toscritto, ritenuto reo, con
l’ag gravante della qualifica di
capitano, di tentata aggressione
al direttore di  gara. 

Allora frequentavo il quarto
anno di giurisprudenza e volen -
do lavare un’onta assolutamen-
te immeritata,  proposi ad ot -
ten ni dalla società, di collabora-
re con il “maestro” alla stesura
del reclamo.  

La  grande esperienza  del
mae stro Pipparelli, unita alle
mie fresche conoscenze giuridi-
che  ottennero l’esito sperato. 

Fu ordinata la ripetizione
del la partita, che tra l’altro riu -
scimmo a vincere, la squalifica
ritirata e la squadra del Teron -
tola terminò il campionato al
secondo posto dietro la Passi -
gnanese. 

Insomma, la classe non era

Elma Schippa ha partecipato
alla Missione scientifica
organizzata dall’associa-
zione culturale C.O.S.M.O.
SpaceLand di Torino (www.space-
land.biz ). Il capo della spedizione
e presidente dell’associazione è
l’ing. Carlo Viberti.

Si tratta di una spedizione
popolare in Zero-G, che effettua
voli parabolici per studiare e
migliorare le condizioni di vita

Una esperienza unica, lassù in cielo!
Le valenze medico-scientifiche

degli esperimenti SpaceLand ri -
guardano: 
- metodologie preventive e
terapeutiche relative a osteoporosi
e densitometria ossea (patologie

che in assenza di peso si manife-
stano con una velocità circa 70
volte maggiore rispetto all’insor-
genza negli anziani) 
- con medici della Clinica
Universitaria Sant’Anna di Torino: 
-  sistemi portatili di tecnologia
facilitata info-comunicazionale
(“ICT”) a distanza, con controllo
vocale (per supportare e garantire
sicurezza sia ad operatori in
condizioni estreme e/o isolate sia
persone in difficoltà motoria) -
con Il Village. 
-sperimentazione di sistemi intelli-
genti per il controllo di assetto
applicabili sia in attività estreme
sia per aiutare le persone in diffi-
coltà motoria nella vita quotidia-
na, es. anziani, disabili, bambini,
donne in gravidanza, convalescen-
ti) - con il Politecnico di Torino. 
- agopuntura mediante sistemi
non invasivi di acupressione (per
contrastare la sindrome di adatta-
mento spaziale sia, a terra, cineto-
si -mal di movimento, mal di
mare- ed iperemesi gravidica -
nausea da gravidanza-) - con

l’agopunturista olandese Sacha
Hallmans.
- qualifica funzionale di tessuti
ignifughi ad alta resistenza termo-
meccanica (sia per la sicurezza di
operatori in situazioni estreme sia
per applicazioni anti-decubito per
disabili, convalescenti, anziani) 
- con Sparco. 
- sistemi indossabili di rilevamen-
to e controllo fisiologico in
telemedicina (per supportare e
garantire sicurezza sia ad operato-
ri in condizioni estreme e/o
isolate sia persone in difficoltà
motoria) - con la Fondazione don
Gnocchi. 
- alimentazione di emergenza ad
alto contenuto nutrizionale (a
supporto di operatori professio-
nali in condizioni estreme e/o
isolate e persone in difficoltà). 

delle persone con disabilità
motorie, anziani, donne in
menopausa, bambini ecc.

Il volo parabolico prevede che
un aereo, opportunamente modi -
ficato, sia avviato lungo una traiet-
toria suborbitale parabolica. All’a -
pice della parabola si verifica una
condizione di equilibrio tale da bi -
lanciare la forza peso per un certo
periodo di tempo (generalmente
20 sec.).

Il volo sul Boeing 727 dell'ae-
ronautica USA è partito alle ore 11
del 10 aprile dalle coste della
Florida, Fort Lauderdale e giunto
sopra il Golfo del Messico tra i
10.000 e 15.000 m. ha iniziato le

sue parabole.
Al suo interno un gruppo di

20 persone coordinate dall’Ing.
Viberti sono state suddivise in 5
gruppi e ogni gruppo ha gestito il
proprio esperimento durante le
fasi in assenza di gravità. Ha parte-
cipato anche Ugo Sansonetti il più
anziano del gruppo 86 anni.

Elma è stata sottoposta al mo -
nitoraggio del cuore, della
pressione e tramite il Den -
sitometro le hanno misurato la
struttura ossea delle dita delle
mani.

Nelle prime 2 parabole hanno
sperimentato anche la gravità
marziana e la gravità lunare.

Per Elma Schippa non è stato
solo l’aver ottenuto il record
mondiale come prima donna
con disabilità a partecipare ad
un volo in Zero-G, ma soprat-
tutto avere avuto la possibilità
nel suo piccolo di dare un
contributo per la ricerca scienti-
fica e per il benessere delle
generazioni future.

E’ stata invitata su Rai 2

venerdì 22 aprile a “PIAZZA
GRANDE” da Magalli, su GAIA sa -
bato 7 maggio e sabato 14 maggio
su Rai 3. Prossime programma-
zioni su CNN e TELEVISIONE
SVIZZERA.

Obiettivo ultimo della C.O. -
S.M.O. SpaceLand è il progresso
di scienza e conoscenza per il
miglioramento della qualità della
vita quotidiana, specie per le
persone a cosiddetta ridotta
mobilità: anziani, bambini, donne
in menopausa e/o in gravidanza,
convalescenti, persone disabili
incontrano infatti varie difficoltà
nella vita di tutti i giorni molto
simili a quelle di tipo operativo e
fisiologico proprie di uomini e
donne in assenza di peso a bordo
di aerei e/o laboratori micro-
gravitazionali 

a cura di GINO SCHIPPA

Noterelle... notevoli:
Il “complesso del Faraone”
Dal libro “Il codice Da Vinci” di Dan Brown: “Mitterrand era un

uo mo di carattere... Si diceva che soffrisse del “complesso del Faraone”..
impose infatti la piramide trasparente e abbagliante per il Museo del Louvre. 

Cari lettori, abbiamo citato un cittadino onorario di Cortona per esami-
nare insieme a voi un fenomeno che sta dilagando nel mondo degli appalti
per la realizzazione di opere pubbliche di costruttori che poi non sono in
grado di portare a termine i progetti commissionati. Negli ultimi anni si è
dipanato un lungo elenco di tribolazioni. Si profila anche in Toscana (come
denunciato dalla stampa) lo spettro della camorra. Dobbiamo correre ai
ripari!

Per questo ci permettiamo di proporre un convegno regionale, da
tenere a Cortona, per nuovi strumenti legislativi sulle gare di appalto e nuove
autonomie delle Amministrazioni. Più potere decisionale ai Sindaci e più
coinvolgimento dei cittadini che devono essere informati sull’andamento dei
lavori e sul rispetto del tempi programmati. Lo diciamo perché anche a
Cortona funziona la cortina del silenzio e ovviamente, alle illazioni sui ritardi
o sulla qualità delle strutture in costruzione, sopraggiunge poi la chiusura
dei cantieri.

Il Sindaco (con gli altri sindaci del comprensorio) soprintende al terri-
torio ed è tenuto ad effettuare, con i suoi tecnici, sopraluoghi periodici
come è tenuto ad informare la cittadinanza degli intoppi e delle difformità
nel percorso progettuale. Altrimenti che ci sta a fare il suo ufficio stampa?
Allons enfants de  la patrie!
Dove vanno parcheggiati i campers?

Se non andiamo errati ci sono, in Italia, 6 milioni di campers. Poco
cambierebbe se fossero invece 600 mila perché il numero è destinato a salire
in maniera geometrica visti i ritocchi dei prezzi per alberghi, appartamenti,
ristoranti. Oltre al vantaggio economico (e la motivazione valeva anche prima
dei rincari) il camper consente di portare dietro insieme alla famiglia, il cane,
la bicicletta e tanta voglia di muoversi con facilità e di godere angoli suggestivi
di paesaggio, monumenti, celebrazioni storiche... Le città ci guadagnano
perché non intasano le strade, non invadano i centri storici, non inquinano
l’aria né l’ambiente. Si direbbe allora: teniamoceli stretti, attrezziamo aree nei
pressi delle mura o previdiamo parcheggi a valle con facili strumenti di risali-
ta, niente di tutto questo con quei marchingegni che solo i nostri esperti del
traffico sanno escogitare sono fioccate le multe addosso ai malcapitati che
avevano trovato posto nel nuovo spazio dello Spirito Santo con la motivazione
che quell’area era riservata solo alle autovetture.

A questo punto s’imponeva, al di là delle interpretazioni del codice
stradale, un gesto di cortesia dell’Amministrazione comunale, che avrebbe
dovuto cancellare o accollarsi  l’onere delle contravvenzioni inviando persino
una lettera di scuse e di buon propositi per il futuro. Non siamo riusciti a
parlare con l’Assessore!! Siamo però in grado di scrivere le nostre doglianze
sui ritardi nella ristrutturazione di un settore la vigilanza urbana che va troppo
per conto suo richiamando l’Assessore a chiudere rapidamente il concor-
so per il nuovo Comandante.

Pensione
per Anziani „S. Rita‰

di ELIO MENCHETTI

C.S. 39 - TERONTOLA ALTA di CORTONA (AR)
Tel. 0575/67.386 - 335/81.95.541
www.pensionesantarita.com

Il personaggio della porta accanto
di Giordano Trequattrini

Il maestro Pipparelli



Anche a Cortona in via
NAZIONALE, la “nostra Ru -
ga Piana”, al numero 71 in
questi giorni, e non poteva
essere altrimenti, ha aperto i bat -
tenti un locale particolare dove ve -
ramente IL GELATO E’ FATTO IN
CASA,

Rigorosamente artigianali le
mille ricette per un gelato in de -
cine e decine di GUSTI.

Sono Nicola ed Elena che of -
frono alla gentile cittadinanza e
alla vasta clientela turistica di Cor -
tona un gelato da ... assaporare in
modo veramente eccezionale.

Il locale proprio adiacente a
piazza Garibaldi è veramente una
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TESTO 
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO
NON ABBONATO: 1 uscita (Euro 2,58) 4 uscite (Euro 5,0) 

...........................................................................................

...........................................................................................

...........................................................................................

Cognome .......................................................................

Nome  .............................................................................

Via .................................... N° ........................................

Città  .................................. ..................................

VENDO camera matrimoniale semi nuova con armadio cinque porte, causa camera troppo piccola. Tel.
0575/601143 (*)
CORTONA il Sodo villetta 110 mq con possibilità ampliamento fino 250 mq giardino con frutteto 120 mq.
230.00 euro. Tel. 0575/680224 OLD MILL
ROQUEBRUNE (Montecarlo) bilocale 40 mq + terrazza posto auto, cantina, arredato, vista mare fantastica.
230.000 euro. Tel. 0575/680224 OLD MILL
NIZZA mono bilocali arredati liberi o affittati per proprio utilizzo o da investimento. Tel. 0575/680224 OLD
MILL
MONTECARLO a 20 mt dal Principato, al P. 4° bilocale di mq 32 terrazzo, riscaldamento autonomo.
180.000 Euro. Tel. 0575/680224 OLD MILL
CORTONA terratetto 125 mq ristrutturato vista Valdichiana, grande salone, 3 camere, 2 bagni. 370.000 Euro.
Tel 0575/680224 OLD MILL
AFFITTASI a 1 km centro storico antica residenza padronale di campagna in pietra (circa 200 mq) immersa
nel verde. Da maggio a ottobre per tutto il periodo euro 5000. http://www.aziendaagricolaristori.it  (***)
AFFITTASI centro storico quartiere ammobiliato, vani 4 e accessori, termo singolo e veduta panoramica. Tel.
0575/355420 ore pasti (**)
VENDESI causa inutilizzo bici da corsa in buono stato con cambio ccampagnalo, ottima per principianti a
euro 100. Tel. 328/3825897 (*)
ACQUISTASI fumetti di Tex, Zagor, Topolino,  Dylan Dog, ecc. Tel. 347 5883951 ore serali (*)
CORTONA affittasi quartiere centro storico, veduta panoramica, vani 5 oltre accessori, nonché 2 bagni e
garage. Tel. 0575/355420 (ore pasti) (**)
VENDESI centro storico appartamento del ‘400, su due piani, 8 vani, fondi, sof fitta, circa 200 mq. Euro
300.000. Tel. 0761/527166

Tel.   

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - 335/77.33.754

www.immobiliare-cortonese.com

di Burazzi rag. Michele
Cortona campagna, posizione aperta, in bella colonica ristrutturata, terratetto pronto,
con 2 camere, 2 bagni, soggiorno/angolo cottura. Ingresso e giardino indipendenti;
ottime finiture; posti auto privati. Euro 138.000 tratt. rif. 685
Camucia, zona collinare e panoramicissima, in bella palazzina in corso di costruzione,
appartamento di mq. 70ca. con 2 camere, soggiorno con angolo cottura, bagno, terraz-
ze e garage. Disponibile anche un appartamento con giardino.  Euro 150.000 rif. 676
Cortona centro storico, terratetto su 3 livelli composto da ingresso indipendente e
bagno a P.T; aperto e luminoso soggiorno con angolo cottura a P.1; 2 camere con bellis-
sima vista e bagno a piano secondo. Bella ristrutturazione. rif. 820
Fratta di Cortona, terreno edificabile di mq. 3 000 con progetto approvato per realiz-
zare unifamiliare di mq. 70 oltre seminterrato. Progetto in agenzia. Euro 65 000 Rif. 731
Nei pressi di Camucia, in posizione panoramica e dominante, villette singole in corso
di costruzione di mq. 250, disposte su 3 livelli, ben rifinite, con giardino privato e
piscina. Recupero di materiali originali. Richiesta Euro 350.000 tratt.  rif 658
Cortona campagna, in zona collinare, colonica in mattoni di mq 450 circa da ristrut-
turare, con 5.000 mq di terreno attorno. Euro 230.000 Rif. 670
Camucia centralissimo, appartamento al primo piano di piccolo condominio
composto da 2 camere, 2 bagni, soggiorno/angolo cottura, 2 grandi terrazze. Garage al
piano terra. Come nuovo. Euro 135.000 Rif. 813

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“chicca”, semplicissimo: risco-
perte le antiche mura e storie
cortonesi, persino un pozzo con
la sua chiara e limpida acqua, è
tutto un profumo invitante di
frutta e di golosità.

Le ricette sono di Nicola che
se le è appropriate e le ha ripro-

poste dalla esperienza paterna ed
ora fa buon gusto ed allieta i
palati di grandi e piccini.

Cortona ha da oggi il SUO ge -
lato “DOC” basta provarlo una
vol ta... impossibile poi non ripete-
re la visita ... anche nello stesso
gior no.

Ai giovani Elena e Nicola i no -
stri migliori auguri.           I.Landi

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI

CORTONA Nuovi negozi

La dolce vita

CAMUCIA Diversamente uguali - Il paese di tutti .. per tutti

Domenica 15 maggio: senz’auto

CORTONA Progetto Route di Servizio 2005

“Nel mondo dei sogni”

MERCATALE Un personaggio caratteristico

E’ morta la Nena Mencarini

Egregio Commerciante, la
co munità del Clan “La
Bru schetta” del Gruppo
Agesci Cortona 1°,
formato da 12 ragazzi di età
compresa tra i 16 e 10 anni e da 4
capi adulti membri dello staff ha
deciso di realizzare una Route di
Servizio all’estero.

Il servizio verrà prestato pres -
so la Missione delle Suore Figlie di
S.Eusebio che si trova in Brasile
nello Stato del Sergipe, qui aiute-
remo le missionarie nei lavori di:
educazione dei bambini, nella col -
tivazione della terra e nelle altre
attività necessarie per l’andamento
della struttura.

Per la realizzazione di questo
Progetto, la Comunità R/S richiede
cortesemente un contributo finan-
zizrio, che servirà a ricoprire par -
te delle spese che andiamo incon-
tro e che ammontano ad Euro
18.080,00.

A conclusione del progetto
verrà realizzato un libretto sull’e-
sperienza vissuta, nel quale ver -
ranno riportati tutti coloro che
han no contribuito.

Per ulteriori informazioni sul
Progetto e contattarci visita il sito: 
www.luneco.it/clan.

Fiduciosi in un Vostro contri-
buto, cordialmente salutiamo.

La comunità R/S

“La città possibile”; alle 16.00 si
svolgerà la premiazione del concor-
so del Gruppo Fratres “a donazione
del sangue è vita”, che si alternerà
ai brani dei RiAni matori, che con -
clu deranno l’esibizione con il sag -
gio dei ragazzi che hanno seguito il
cor so di chitarra.

Ma ogni strada di Camucia a -
vrà la sua parte di vita: Lapo Sal va -
tori condurrà per Camucia il po ny
con il calesse, la Mise ricordia e il
Gruppo Fratres me tteranno a dispo-
sizione l’ambulanza per la misura-
zione della pres sione e dell’emoglo-
bina. Saranno presenti le associa-
zioni: “Amici di vada”, “AMI.MO”,
Calcit, AIDO, Associazione Volon tari
Ospedalieri, la compagnia Il Cilin -
dro, che presenterà danze e musica
del la Valdichiana, il Centro di Aggre -
gazione Sociale di Te ron tola con il
pro getto “Nonno a mico”; si farà
trek king con il Centro Olimpia, sa -
ranno esposti gli acquerelli degli
iscritti alla UNITRE di Terontola, ci
sarà sport di tutti i tipi per i bambini
e laboratori a cura di AionCultura e
della Cooperativa Athena.

In via XXV Aprile saranno al -
lestiti campi da gioco; in via San -
drelli sarà organizzata una gara
ciclistica a cura della società Olim -
pia Valdarnese; per l’occasione an -
che la biblioteca di Camucia resterà

con Iebba Angiolina nel lontano
49 aveva avuto da lei tre figli Ma -
ria, Franco e Gerardo.

Coltivatore diretto, amante
del la politica, come vera officina e
dia lettica per l’emancipazione de -
gli uomini, aveva rico perto negli
anni sessanta anche la carica di
consigliere comunale per il P.C.I.
nel nostro comune di Cortona.

Ospitale, generoso, distinto,
pronto all’incontro, all’aiuto, a -
man te della compagnia e della
buona conversazione.

Ora Carmine è nel suo piccolo
cimitero vicino alla sua terra e alla
sua casa, ma avrà ben altri im -
pegni da assolvere nei vasti spazzi
di un mondo non piccolo come la
sua Ron zano che lo ha accolto
con viva simpatia per tanti anni.

Alla sua famiglia le più sen tite
condoglianze mie personali e
della intera redazione.

I. Landi

Un’altra parte del Mer ca ta -
le d’una volta, quando le
persone e le cose colora-
vano il paese con una tin -
ta più aderente al naturale, se n’è
andata per sempre. Così sabato
30 aprile, alla veneranda età di 93
anni, è venuta a mancare Mad da -
lena Mencarini in Conti, familiar-
mente conosciuta nella valle come
la Nena del Licchio. La sua no -
torietà e la stima che lei aveva tra
le gente traevano origine dalla sua
onesta figura di sposa e di madre
nonché dai lunghi anni di lavoro
da sarta svolto con se rietà profes-
sionale, bontà e gentilezza in casa
propria.

Maestra di tante apprendiste
che si sono poi ben qualificate in

E’ ormai giunta alla quinta
edizione questa manifesta-
zione che vede per un gior -
no protagonisti i bambini
nel centro di Camucia, che viene
chiuso al traffico per l’intera giorna-
ta. Sabato 14 verrà allestito un per -
corso sperimentale in via di Murata
e via Zampagni, con simulazione su
strada del progetto “Piccole città a
misura di…”, mentre in serata ci
sarà un incontro rivolto ai proprie-
tari di cani, con presentazione di
materiale informativo sul Rego la -
men to Comunale sugli animali da
com pagnia; saranno presenti l’as -
ses sore Gabriele Viti, Ettore Bar ne -
schi del Servizio veterinario della
ASL  e Lu ciana Gepponi, presidente
dell’Associazione Etruria Animals.

Presso il Centro di aggregazio-
ne sociale alle 18.00 sarà presentato
il libro di Guido Materazzi “Camucia
da villaggio a città”e alle 16.00 sarà
a perta la mostra di pittura dei bam -
bini delle scuole elementari di Te -
ron tola, Pergo e Montecchio: saran -
no e sposti i lavori eseguiti con gli
esperti dell’Associazione Baobab.

Domenica 15 maggio le ini -
ziative saranno innumerevoli.

In piazza Sargardi sarà aperta
l’e sposizione dei lavori prodotti dal -
le scuole elementari di Ca mu cia e
Te rontola nell’ambito del progetto

Foto di Luigi Rossi Foto-
Club E truria

quel mestiere, la Nena aveva intra-
preso l’attività del taglio e cucito
per donna fin dalla sua giovinezza,
compreso tutto il tempo della
guer ra, in cui da sola, poiché il
marito era al fronte, aveva dovuto
impegnarsi con immane sacrificio.
Fino ad anni assai recenti la sua
casa era l’atelier mercatalese che,
seppur modesto, sapeva soddisfa-
re i vari gusti d’una vasta clientela
femminile.

Vicino al dolore dei figli Laura
e Pietro, di tutti i congiunti e, in
mo do particolare del marito Ri -
nal do (Licchio), anch’egli ultrano-
vantenne e comprensibilmente
pro vato dalla perdita, esprimiamo
le nostre sentite condoglianze.

M.R.

In alcuni numeri passati abbiamo messo in evidenza l’opera merito-
ria di questi ragazzi del gruppo Agesci di Cortona che hanno
impegnato le loro vacanze per dedicare questo tempo ad aiutare
bambini brasiliani bisognosi. Hanno inviato la lettera che pubbli-
chiamo ai commercianti chiedendo loro un aiuto economico per
sostenere questa iniziativa ed hanno indicato l’importo necessario. A
loro il merito di fare buone azioni a noi il dovere morale di aiutarli.

aperta. A tutti i partecipanti alla
gior  nata di festa l’Associazione
Com   mercianti propone la me renda
a base di pizza margherita e bibita a
un euro e mezzo nei locali con -

venzionati.
Insomma, due giorni da vi ve re

con tantissime iniziative e… sen -
z’au  to!

MJP

Era venuto dal Sud, dove vi -
vere è difficile non per col -
pe della gente, ma de gli
egoismi e delle millenarie
errate politiche, Car mine uomo di
vasta conoscenza, ani mato da
voglia di essere punto di riferi-
mento anche per altre per sone
ave va nella sua Ron zano raccolto
simpatie ed ami cizie.

Sposato ad Apice (Bene vento)

In ricordo di Carmine Frumiento
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CONCESSIONARIA TIEZZI
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

GRUPPI DONATORI DI SANGUE
CAMUCIA - Tel. 0575/60.47.70 - 0575/61.27.15

TERONTOLA - Tel. 0575/67.81.55 - 339/81.40.026

“Fai rifiorire la vita”

Donare sangue, 
un impegno di tutti

Spaccio aziendale LAIF S.r.l.
il vero su misura

abiti uomo, tailleurs donna, 
cappotti uomo e donna

Via dei Mori, 28C/D - 52042 Camucia - Cortona
Spaccio località Riccio - 55/A Cortona 

orario 16,30/20,00 / sabato 9,30-13,00 / 15,00-20,00
Lunedì chiuso

Tel. 0575/630233 - 0575/678702 

� Creazioni Siti Commerciali - � Cataloghi su CD
� Commercio Elettronico - � Lezioni di Informatica
� Materiale Multimediale

Viti Dr. Gabriele www.lotoms.com

Tel. 0575/618737 - Cell. 380/3244818 - Fax 0575/618654 
C.S. Montecchio, 65 - 52042 Camucia (Arezzo)

Interventi in materia di salute
de stinati alle donne sopra i cin -
quant'anni e ai ragazzi delle
scuo le elementari. Sono queste
le parole chiave di due distinte ini -
ziative che coinvolgono in ambiti di -
versi i cittadini del territorio cor -
tonese. 

Da alcuni anni la Asl 8 ha lan -
ciato il progetto "Screening Mam -
mo grafo" destinato specificatamente
alla Valdichiana, con l’obiettivo di
coinvolgere tutte le donne tra i 50 e
69 anni. Sono ben 2.200 le donne
che rientrano in questa categoria
nel solo Comune di Cortona. L’unità
mobile della Asl è dotata di un
mam mografo di ultima generazione
donato negli scorsi anni dal Calcit. Il
mammografo permette uno scree-
ning che dà informazioni certe sulla
presenza o meno di un fattore tu -
mo rale alla mammella. Gli esami
con  dotti finora hanno dato risultati
assai positivi, in quanto i pochi casi
registrati sono stati immediatamente
curati e le donne, oggi, so no com -
ple tamente guarite. Dalla fine del
me se di aprile, l'azienda sanitaria
della zona ha rilanciato un nuovo
appello mirato alla prevenzione del
tumore che colpisce soprattutto le
donne oltre i cinquant'anni, invian-
do a casa delle dirette interessate
una lettera di sollecito per ricordare
l’importanza della prevenzione.
Sco prire precocemente il tumore,
nel la qua si totalità dei casi, consente
di intervenire chirurgicamente in
modo tale da conservare la mam -
mel la con ottime possibilità di gua -

Gli intenti culturali di Go ta -
ma per l’anno 2005 si so -
no ritrovati vicini ad Am -
ne sty, per intenzioni e
“mis  sioni”, all’impegno costante
dei diritti umani e in particolare
nella difesa dei diritti femminili,
calpestati ancora in troppe parti
del mondo, sostenendo nel corso
della settimana la campagna Mai
più violenza sulle donne!

Da un incontro  tra Amnesty e
l’Associazione Culturale Gotama, è
scaturito un progetto denominato
275 giorni Gotama per i diritti
umani col patrocinio di Asmnesty
International e del Comune di
Cor tona.

E’ una settimana ricca di  e -

ven ti:
• Il 28 maggio alle 21.30 al -
l’Abbazia di Farneta inaugurazio-
ne con lo spettacolo teatrale cu ra -
to dall’ass. cult. GOTAMA “In Lau -
des 275 giorni”, laudi perugine
del duecento.
• Il 29 maggio alle 17.00 al
Chio stro di S. Agostino inaugura-
zione della mostra artistica Dirit -
toDi Donna -DonnaDiDiritto, aper -
ta fino al 5 giugno, in cui un’intera
sezione è fatta di materiale che
Amnesty ha raccolto negli anni.
• Il 2 giugno sempre all’Abbazia
di Farneta alle 21.30 incontro tra
i responsabili nazionali di Amnesty
e i funzionari del comune, seguirà
lo spettacolo teatrale, a cura del -
l’associazione cultura le Gotama
“En plein air - In piena aria”, mo -
nologhi femminili.

Amnesty International sarà
sem pre presente con il proprio
personale per divulgare le proprie
iniziative e per raccogliere firme
su particolari campagne.

Ha accettato con grande en tu -
siasmo questo incontro con
“GOTAMA” anche perché la no -
stra zona era, negli anni, poco at ti -
va e collaborativi con questa gran -
de associazione, che pone i diritti
dell’uomo come scopo del suo es -
se re. E vogliamo che diventi un
ap puntamento fisso nel panorama
culturale e sociale cortonese.

Per ulteriori informazioni:
gotama.zak@gmail.com  

Albano Ricci

ri gione. Prendere un appuntamento
è semplicissimo. Basta chiamare il
numero di telefono 0575 -
680067 il lunedì, il mer coledì
e il venerdì dalle ore 11 alle
ore 13. Questo progetto è promos-
so dalla direzione Asl 8 zona Valdi -
chiana, dalla conferenza dei sindaci
della Val di chiana aretina in collabo-
razione con i medici di famiglia e le
associazioni di volontariato.

Non sono solo le donne sopra i
cinquant'anni i destinatari di pro -
get ti in materia di salute nel territo-
rio cortonese. L’Ammini stra zione
co munale ha aviato infatti, per il se -
condo anno consecutivo, un pro -
getto medico - sanitario rivolto ai
ra  gazzi delle scuole elementari. Il
pro getto si avvale della collabora-
zione di “Cortona wellness”, un
pool di esperti di valutazione fun -
zionale, programmazione, allena-
mento e medicina sportiva. Due gli
obiettivi di questa azione: consiglia-
re l’attività sportiva migliore per cia -
scun ragazzo e effettuare un lavoro
preventivo per individuare situazio-
ni di rischio dal punto di vista della
salute. Il progetto si attua in tre fasi
distinte: una visita medica, dei test
psicologici per individuare la pro -
pen sione dei ragazzi agli sport in di -
viduali o di squadra e un test di va -
lutazione funzionale, con prove per
la forza, la velocità, la resistenza e
l’e  quilibrio. Al termine di questo
per  corso viene elaborata una sche -
da da consegnare e discutere con i
genitori in occasione della conse-
gna delle pagelle scolastiche di fine

Gli animali domestici si dif -
fon dono nel territorio
Cor to nese con sempre
mag gior intensità e
l’assessorato alla qualità ambien-
tale si or ga nizza. Sono infatti in
programma, per la fine del mese,
alcune serate di confronto infor-
mativo sulle nor me relative alla

tenuta degli ani mali da compa-
gnia. L’Am mini stra zione comuna-
le, qualche anno fa, ha emanato
un regolamento co mu nale sulla
tutela degli animali, con l’obiettivo
di portare a co no scenza dei
proprietari i diritti degli animali e i
doveri che loro stessi de vono
rispettare. Gli animali ca sa linghi
come il gatto, il cane e gli uc celli
rivestono ormai una fun zione
sempre più importante co me
fattore di compagnia e di af fet to, in

particolare tra la popolazione più
anziana. Il regolamento co mu nale
prevede alcuni doveri che i
proprietari di questi animali sono
tenuti a rispettare e a far rispettare
ai piccoli amici: diritto alla
passeggiata quotidiana, obbli go di
raccogliere gli escrementi,
mettere a disposizione dell’anima-
le uno spazio idoneo ed evitare
che i rumori disturbino il vicinato.
Gli incontri pubblici, or ganizzati
dall'Amministrazione co munale di
Cortona, si terranno dal le ore 21
alle ore 23 presso la sede del
centro di aggregazione sociale di
Camucia in via II giugno n. 2 nei
prossimi quindici giorni in data da
definire. Chi fosse interessato può
rivolgersi all’ufficio ambiente al
numero di telefono 0575-637258
e all’agenzia giovani al numero
0575-630679.

Opera prima del ben più noto
attore Ethan Hawke (L’attimo Fug -
gente, Gattaca, Training day, Iden -
tità violate..).

Al di là del titolo, maldestra-
mente reso, The Hottest State (sta -
to di eccitazione) esplora in modo
fresco e spontaneo la passione
che travolge due ventenni nweyor -
ke si.

William, attore alle prime ar -
mi, fin troppo abituato ad ottenere
con facilità ciò che vuole e Sarah,
timida ed eccentrica, occhi verdi
ed una cascata di ricci lunghi ed
incolti che fa la cantante in un
gruppo rock. Si incontrano in un
locale di Manhattan, tra fumo e
brusio e si sentono immediata-

mente attratti come calamite….
Lui si butta nella storia con l’impe-
to e l’esagerazione di un adole-
scente al primo amore, mentre
lei, per paura di soffrire pare
sottrarsi ad un legame più profon-
do.

Il dolore, la passione estrema
di lui, giungono in fretta ad un’os-
sessione, a pura vertigine che lo
por terà ad essere aggressivo pro -
prio con la persona cui tiene di
più…

Un libro ben scritto, privo di
pretese stilistiche, semplice e
scor revole che senza il bisogno di
un linguaggio troppo ricercato
riesce ad esplorare in modo intro-
spettivo la vera passione e la sua
natura, a descrivere senza giri di
parole ma in modo naturale, l’es -
sere davvero appassionati di qual -
cuno, quel sentimento così forte  e
nobile che spinge a volerne posse-
dere ogni atomo, privo di senso di
realtà perché pieno di se stesso da
rendersi cieco.

Dedicato ai giovani lettori,
per ché possano identificarsi in
questa passione così grande ma
anche ad un pubblico più adulto
che non voglia dimenticare cosa
significa sentirsi vivi.

Autore Ethan Hawke
Prezzo euro 13,00
Editore Sonzogno

Collana Romanzi 2004

Proposte
di lettura

Amnesty International e Gotama
“uniti per i diritti umani”

Tutela degli animali

Salute e prevenzione: interventi nel territorio cortonese
Tra i destinatari dei programmi, donne sopra i 50 anni e ragazzi delle scuole elementari

an no. 
Questi interventi coin volgono

cir ca cinquanta ragazzi che fre -

quentano le scuole elementari del
ter ritorio.    

Massimo Scorcucchi

La festa de Spoltaglia
La festa de Spoltaglia cadea de maggio
la domenneca doppo la festa de S. Margherita.
Che magnete a la muriggia coi bacelli e col formaggio
e co la porchetta compreta ancora calda e sapurita ! 

Doppo la messa ogni famiglia
se scegliea un posto fresco e ombreggeto
per magnè en santa pece e stappè una buttiglia
de vino bono: bianco o nero aboccheto.

Prima de arnì a chesa se facea una giratina 
pe i banchi de dolci e de giuchini
per comprè una piccia de ciambelle e la gazzosa frizzantina 
e qualche gioco pei più pichini.

La festa de Spoltaglia era da tutti desidareta 
anche se era fatiga vi fin lassù en saglita
con tanta contentezza era aspetteta
e ogni persona contenta caminea spidita.

Marisa Valeri Chiodini
(Continua)

Ha inizio da questo nu me -
ro la presentazione della
rac colta di poesie in dia -
letto chianino intitolata
“Vioz zoli fra i campi”, della
mae stra Valeri Chiodini Marisa. 

La Marisa è un “personaggio
te rontolese” che è sempre nella
mente e nel cuore di tutti, non so -
lo ex alunni e colleghi, ma in di -
stintamente di quanti hanno avuto
la fortuna di conoscerla e di ap -
prezzarne le grandi qualità umane
e professionali. 

Ormai in pensione da alcuni
anni, costretta suo malgrado a
una vita sedentaria, ha continuato
con entusiasmo e fervore la sua
attività di scrittrice, già prolifica in
passato e aperta a tutti i campi:
dalla poesia al teatro, alla narrati-
va per ragazzi, alla culinaria, al
racconto autobiografico. 

Buon ultimo, in particolare
do po un nostro recente incontro,
il suo interesse si è riversato sulla

poe sia dialettale e la sua mente
vul canica ha in breve tempo par -
torito una serie di poesie, riunite
appunto nella raccolta “Viozzoli
fra i campi”, che vogliamo presen-
tare ai nostri lettori.

Le poesie (sulle quali si può a
mio giudizio sollevare qualche
riserva relativa alla grafia, ma così
ha voluto conservarla l’autrice)
han no il grande pregio di non es -
sere una costruzione mentale for -
zata, come spesso avviene negli
scrittori dialettali, ma di sgorgare
spontaneamente dal ricordo no -
stalgico di un mondo scomparso e
da esperienze di vita vissuta.

Così la nostra cara Marisa ha
dimostrato che quanto asserito da
Clarice Lispector “A un paio di mi -
nuti dalla mia nascita avevo già
perso le mie origini”, epigrafe po -
sta all’inizio della raccolta, non le
appartiene affatto. Buona lettura.

Rolando Bietolini

L’ultima fatica della scrittrice Marisa Valeri Chiodini

“Viozzoli fra i campi”
VERNACOLO

Un corso promosso dall’Amministrazione comunale

Le iniziative si svolgeranno nel centro di aggregazione sociale
di Camucia nei prossimi quindici giorni

di Glenda Furia
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Uno di questi giorni, a scuo -
la, ho ricevuto questo in -
ca rico: scrivere un artico-
lo sul concerto dell’I -
stituto Superiore “L. Si gno  rel -
li” di Cortona che si è tenuto al
tea tro Signorelli e che aveva il
nobile scopo, oltre al divertimento,
di raccogliere fondi da devolvere al
Centro Ope ra tivo Caritas di
Cor tona ed alla As sociazione A -
mici di Fran cesca, per far venire
in Italia Ibraim, bambino maroc-
chino, bisognoso di cure altamente
specialistiche.

Non credo di saper trasmettere
per scritto le emozioni che ho pro -
vato quella sera, ma sono certo,
state tranquilli, di aver tante cose
da dire. Cercherò di essere breve
anche se non sarà facile. Tutto è
cominciato... quattro anni fa
quando entrai per la prima volta al
teatro Signorelli. “E’ piccolo” pen -
sai ma quando è pieno chissà che
bell’effetto!”. In tanti anni di Liceo,
lì dentro, ho visto film, rappresen-
tazioni teatrali di basso o alto
livello, ho ascoltato dibattiti, ma
ogni volta ho provato sempre la
stessa sensazione, quella che
provano tutti gli spettatori: una
specie di “isolamento da teatro”
allorquando, concentrandosi su
ciò che gli attori dicono e su come
si muovono, ci si dimentica per un
po’di tempo della realtà circostan-
te. Ecco, io volevo che anche gli
alunni dell’Istituto potessero fer -
mare il tempo, essere liberi di
mo strare la loro personalità ed i
loro interessi, distaccandosi, per
una sera, dall’identità di alunno.

Tutto questo già è successo
poi ché la nostra scuola incoraggia
ormai da molti anni gli alunni alla
recitazione mettendo in scena
rappresentazioni divertenti e di
qualità come la recente commedia
musicale “La campana delle ten -
tazioni”. Ci sono però molti ra -
gazzi che sanno suonare ma sono
troppo timidi per recitare, come il
sottoscritto, è per questo motivo
che ho apertamente manifestato
l’intenzione di suonare a Teatro,
dando vita ad un vero e proprio
concerto. Tengo a precisare che il
merito non è stato solo mio, anzi,
molti ragazzi hanno contribuito a
realizzare il progetto del prof.
Romano Scaramucci, il quale, una
mattina di ottobre, entrò in clas -
se.., ci squadrò..., ci analizzò... e
poi sentenziò: “Que st’anno il con -
certo si fa davvero e VOI suonere-
te!!”, “Tombola!” ribattè con un
malcelato scetticismo Lorenzo
Sonnati. Nei giorni successivi per i
corridoi della no stra scuola, oltre
a quelle di tipo filosofico, risuona-
vano anche altre domande: “Chi
suona? Chi balla? Chi canta?” Noi
della terza A co minciammo a cer -
care ragazzi che fossero disposti a
suonare in un gruppo rock. Le
vittime di questa “pesca di frodo”
fu \\\\\\rono due Si mone Lanari e
Fran   cesco Cortoni, accanto al
batterista Alessandro Massinelli,
elemento esterno ma di provata
fiducia. Il cosiddetto “gruppone”
era nato e cominciò a provare. Il
repertorio fu scelto senza troppe
discussioni forse perché acconten-
tava praticamente tutti: c’era il
rock melodico dei Pink Floyd, il
blues popolare di Battisti, il metal
odierno degli Him. Tutto sommato
le prove procedevano bene,
soprattutto quando si aggiunsero
le due voci femminili: Valentina
Cardinali ed Elisabeth Arthur che
contribuivano a ravvivare le lunghe
serate dietro agli stru menti. Il

nostro inverno è pas sa to così. 
Nel frattempo altre delegazioni

cominciavano a lavorare. Prima di
tutte, per simpatia, era la “compa-
gine ragioniera” composta da
Igor Osservanti, Nicolò Zap pa ter -
reno e Alessandro Magini, i quali
avevano deciso di confrontarsi con
il rock spensierato dei Green Day
accanto a quello ribelle dei
Nirvana. Con loro ho passato belle
serate e da loro ho imparato molte
cose, ad esempio la felicità di poter
suonare a teatro senza la paura di
eventuali buchi nell’acqua, dalla
quale io invece ero perseguitato.

Un’idea geniale l’ebbe Giulio
Cesare Faltoni, quando mi chiese
di suonare Border song di Elton
John cantata da Alessandro Ferri,
in compenso, lui ed Eleonora Pe -
ricoli avrebbero abbellito le nostre
note con un ballo moderno a
coppia, aiutati dal loro fisico e
dalla loro leggiadria.

I nostri pezzi venivano bene,
ma l’impegno cominciava a farsi
sentire: prove a scuola, prove a ca -
sa, prove la sera. 

Il concerto inol tre si ampliava
sempre più. Chiara Camerini
avrebbe suonato al pianoforte due
bellissimi brani classici, uno di
Beethoven e l’altro di Chopin. Alice
Banelli e Beatrice Gnerucci a -
vreb bero suonato al flauto dolce la
canzone My heart will go on
cantata da Jessica Reveruzzi. Non
so perché ma anch’io decisi di
suonare un pezzo al pianoforte:
Dan ny ‘s Blues di Amedeo Tom -
masi.

Con l’intervento degli ex-alunni
poi, la cosa assumeva proporzioni
ciclopiche. I maestri Nicolò Zuc -
che rini, Alessandro Panchini, Anna

Rossi ed Elena Zucchini, rispettiva-
mente al violino, al pianoforte ed
alle chitarre classiche, avrebbero
sicuramente innalzato la qualità.
Per non parlare del gruppo over40
formato dal prof. Romano
Scaramucci insieme a Claudio
Lanari, Carlo Lorenzi e Massimo
Biagini i quali ci avrebbero diletta-
to con Shine on your cray
diamond dei Pink Floyd. Un altro
brano in preparazione era Give
me baby one more time can tato
da Rossana Gelli e Al berto
Esposito.

Un piccolo imprevisto arrivò
cinque giorni prima del concerto
quando il solito prof. mi chiese di
accompagnare al pianoforte un
tango suonato al clarinetto da Elisa
Sembolini un’amica del l’IPSS
“G.Severini”... panico totale, io e il
tango non andiamo molto d’accor-
do. Mi feci di coraggio e dissi al
buon prof. “Io il tango non lo so
suonare, lo faccia lei!” “Be nis -
simo” rispose “Grandioso,” escla-
mai “se permette ora vado a
studiare matematica” (scusa
imperdonabile!) “Permetto!”
mugugnò il prof. ed io scappai
verso casa.

Eravamo ormai prossimi all’e-
vento, venivano affisse le locandi-
ne, spediti gli inviti, approntato
l’apparato tecnico... ed eccoci
arrivati. Al mattino montiamo le
attrezzature e dopo pranzo comin-
ciamo le prove generali che, come
da copione, sono un disastro: i
microfoni non vanno, il pianoforte
non si sente, i cori sono intrecciati
come le metropolitane di Londra e
sporchi come le metropolitane di
Roma.

E’ sera, la gente comincia ad

entrare... il Teatro Signorelli è
stracolmo fino al terzo ordine...
musica... il prof. Scaramucci in tro -
duce... il preside Giustino Ga brielli
saluta... fanno il loro ingresso le
presentatrici Alice Rinchi e Laura
La Brusco (entrambe mol to
carine, devo notificare). 

Io in tanto ci metto venti minuti
per fare il nodo alla cravatta, alla
fine viene comunque troppo lun go,
pazienza ormai sento annunciare il
mio nome: “Ed ecco a voi Nicolò
Pierini...” tocca a me.

Poi di seguito alunni, ex-
alunni, maestri, chitarristi, flautisti,
intervallati da applausi ed acclama-
zioni, il concerto prende quota, la
gente si diverte, il morale è alle
stelle il prof. Scaramucci è letteral-
mente impazzito di gioia. Noi del
gruppo siamo euforici e un po’....
schizzati. 

Il concerto a me è sembrato
cortissimo, ma in realtà sono
passate due ore e mezzo. E’ già
finito.

Dopo quanti elogi e quanti
com plimenti da amici, parenti,
professori che ci vengono a saluta-
re dietro le quinte del Signorelli.
Personalmente sono stato circon-
dato da belle parole: bravo, simpa-
tico, stravagante (nessuno mi ha
detto “bello” chissà perché). Co -
munque il mio desiderio di “fer -
mare il tempo” si è avverato, il
con certo è venuto bene, noi ci
siamo divertiti ed abbiamo raccolto
una discreta somma per Ibraim.
Si può desiderare di più? Cer -
tamente: risuonare l’anno prossi-
mo, confido per questo nel Preside
e nel Prof. Chi vivrà vedrà.

Nicolò Pierini
III A Liceo “L. Signorelli”

Albergo ***
ETRURIA
Ristorante Pizzeria

Loc. Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.80.72 - 67.109

e-mail: albergo.etruria@libero.it

IL FILATELICO 
a cura di MARIO GAZZINI

Chiuso 
il lunedì

Sala per Cerimonie - Anniversari
Cop. 180 max

Tutti i venerdì, sabato 
e domenica sera

“I sapori del mare”
serate a base di pesce 
di mare con antipasti,

primi, secondi, dessert,
bevande incluse 

a Euro 20,00
Prenotazione obbligatoria

Continuiamo a dilungarci sull’ul-
timo evento religioso, ma anche
filatelico, accaduto e vissuto intensa-
mente fra le mura dello Stato della
Città del Vaticano: parlo della
scomparsa di Papa Wojtyla, del
periodo trascorso di “Sede Va cante”
e l’elezione alla “Soglia di Pietro” del
Cardinale Ratzinger, con il nome di
Benedetto XVI.

Tutto quanto di più positivo
moralmente è stato discusso e
tramandato ai posteri da firme estre-
mamente autorevoli in merito;
quindi per noi, semplici scrivani, è
dato modo di ricordare il tutto dal
lato filatelico, commerciale ed anche
di realizzo d’immagini.

Già qualche cosa scrivemmo
nello scorso numero di questo
quindicinale, ma adesso sono lieto di
potervi dare maggiori informazioni.
Il decesso del Santo Padre Giovanni
Paolo II, ha contemporaneamente
resa vacante la Sede Apostolica,
quindi dal 2 aprile 2005 viviamo una
nuova situazione dentro le mura
vaticane.

Altra nota storica interessante, è
stata quella fatta con l’ordinanza n.
LXII del 23 luglio 1983, con cui la
Pontificia Commissione, per volere di
SS. Giovanni Paolo II, autorizzò
l’abrogazione del termine di validità,
previsto nelle singole ordinanze e la
riammissione in corso di validità, a
tempo indeterminato, dei francobolli
celebrativi e commemorativi, emessi
dal 16 ottobre 1963 al 18 novembre
1969; da tale data vige la validità
illimitata su tutte le emissioni succes-
sive, con eccezione per quelle
inerenti le Sedi Vacanti.

Evidentemente la Chiesa Cat to -
lica, severa nell’agire sempre corret-
tamente secondo un iter rapido,
avvia una serie di procedure tali da
assicurare lo svolgimento regolare
dell’ordinaria amministrazione da un
lato e dall’altro la determinazione
della data per convocare il Conclave,
dalla riunione del quale vedremo
eletto il nuovo Pastore della Chiesa.

Nel frattempo, fra questi atti
ufficiali, troviamo in prima linea la
Camera Apostolica, che assicura il
governo ordinario della Chiesa, con
figure di spicco della gerarchia
ecclesiastica, come il Car di nale
Camerlengo di Santa Romana Chiesa,
il vice Camerlengo e dei Prelati Chie -
rici di Camera.

Ne segue un periodo di lutto
rigoroso, per cui l’emissione dei
francobolli della Sede Vacante, ne
ricorda l’avvenimento terrestre, ma
contemporaneamente assicura la
continuità delle emissioni filateliche,
da usarli solo ed esclusivamente in
tali ristretto periodo, su tutta la corri-
spondenza in partenza dalle Poste
Vaticane.

L’immagine scelta dalla Ca mera
Apostolica, come ebbi a riferire nel
precedente servizio, riporta lo

stemma della medesima, che in
questa occasione presenta un
padiglione che sovrasta le chiavi
decussate; tale immagine la possia-
mo rivedere, maggiormente eviden-
ziata, ma meno utilizzata, in un affre-
sco che si trova nel Palazzo
Apostolico Vaticano, creato dal
pennello di Carlo Malli del 1700,
realizzato durante il pontificato di
Benedetto XIV.

La serie completa è formata da

tre valori, da Euro 0.60, da Euro
0.62 e da Euro 0.80, per una tiratura
di sole 700.000 serie, su fogli da 10
esemplari, dentellatura 13, stampate
in offset in Francia, per un costo
totale di Euro 2.02.

Fra le mie piccole note, come
memoria storica, ricordo che nel
1963, in attesa dell’elezione di Paolo
VI in dieci giorni fu affrancata corri-
spondenza con ben 2.389.000 serie,
e che nell’ottobre del 1978, in attesa
di Papa Gio vanni Paolo II, in 4 giorni
furono vendute ben 1.300.000 serie
complete (in tre giorni ne furono
vendute ben 900.000), mentre in at -
tesa dell’Elezione di Papa Giovanni
Paolo II furono stampate 1.300.000
serie (in 4 giorni ne furono vendute
oltre 1.100.000).

Come possiamo considerare
chiaramente, l’attrazione in tutto il
mondo, anche non filatelico, in
queste occasioni è grandissima:
sicuramente la riduzione della tiratu-
ra dell’emissione del 2005 è in
perfetta sintonia con una rapida
volontà da parte della Chiesa, di dare
una caratura diversa all’emissione
attuale, creando in questa situazione
una serietà d’intenti, che rientra in
una manovra acuta e riflessiva, con
lo scopo ben definito di voler
raggiungere la solidità del soggetto,
in un’occasione in cui tutto il mondo
è stato partecipe in prima linea,
cointeressandosi all’evento.

12 aprile 2005, Sede Vacante

Si è costituita di recente, presso
il notaio De Stefano di Ca sti -
glion Fiorentino, l’associazio-
ne de nominata Osservatorio
per la tu tela e la valorizzazione della
Val di chiana. 

Si tratta di un sodalizio scaturito
dall’esperienza del Comitato Tutela
della Valdichiana - nato nel 2003 per
contrastare l’idea di un devastante
aeroporto a valle di Policiano - del
quale molti degli attuali soci fanno
parte. 

Nelle intenzioni dei soci e del
Presidente, Maria Diodata di Fras si -
neto, l’Osservatorio dovrà svolgere
va rie attività al fine di tutelare le
potenzialità storiche, culturali e pae -
saggistiche della Valdichiana, ma an -
che per valorizzarne i caratteri sa -
lienti in modo da creare positive ri -
cadute, anche economiche per tutti
gli abitanti della vallata. Nello Statuto
si parla di una capillare presenza sul
territorio per conoscere sul nascere
le varie problematiche; di lavorare al
fine di far conoscere meglio agli
abitanti della Valdichiana la loro ter -
ra e indurli a impegnarsi per tutelar-
la e valorizzarla; di collaborare con
gli enti locali, i soggetti privati, le
scuo le e le altre associazioni per far
co noscere all’esterno le ricchezze
ambientali, paesaggistiche, archeolo-
giche, storiche e culturali della Val di -
chiana; di collaborare con le autorità
competenti per prevenire abusi,
inquinamenti, danneggiamenti ed al -
tri danni al patrimonio culturale,
am bientale e paesaggistico della val -
lata; di studiare assieme ad esperti

nuovi percorsi economici che of fra -
no nuove opportunità di lavoro col -
legate alle peculiarità del territorio. 

Come si può comprendere non
man cherà di certo il lavoro ai so ci
dell’Osservatorio: "La nostra attività -
dichiara il presidente- consisterà in
un costante monitoraggio della Val -
di chiana, che fin dalla più remota
antichità ha rappresentato una
rigogliosa risorsa agricola, comuni-
cativa e culturale al contempo. Poi ci
impegneremo con ogni mezzo e ad
ogni livello per dialogare fino in
fondo con le Istituzioni, affinché ven -
ga valorizzata la naturale vocazione
agricola e turistico-residenziale del
nostro stupendo territorio. Se riusci-
remo far sì che ai nostri posteri ar -
rivi la massima parte del superbo
regalo che noi abbiamo ricevuto da
chi ci ha preceduto, ecco che avre -
mo vinto la nostra scommessa." 

Ci sono già progetti in cantiere,
come il monitoraggio della qualità
delle acque della Valdi chiana o un
Patto da far sottoscrivere a tutti i
Sindaci della vallata per valorizzare
tutte le potenzialità del territorio. 

L’Osservatorio ha già l’adesione

di molti soci, fra i quali non man -
cano nomi di famosi, così come ha
già ottenuto il plauso di personalità
della cultura; fra queste è da ricorda-
re il prof. Antonio Paolucci, Soprin -
tendente Regio nale e già Ministro dei
Beni Cul tu rali, che ha inviato i suoi
auguri dichiarando: "L’importante è
che ci sia un gruppo organizzato di
persone di buona volontà che inten-
dono occuparsi con serietà e passio-
ne di ciò che resta del nostro mirabi-
le patrimonio culturale". 

Per il momento la gran parte dei
soci dell’Osservatorio risiede nel co -
mu ne di Arezzo, ma è auspicio dei
fondatori che presto si aggiungano
alla lista anche soci degli altri co mu -
ni dell’intera Valdichiana. Per questo
motivo, coloro che condividono lo
spirito che ha portato alla nascita
del  l’Osservatorio per la Tutela e la
Va lorizzazione della Valdichiana sono
invitati a telefonare al numero 333
4705054 o contattare l’indirizzo e-
mail robiro@interfree.it per avere
ulteriori informazioni ed eventual-
mente aderire al sodalizio: l’unione
fa la forza. 

Santino Gallorini 

Concerto di beneficenza dell’Istituto Superiore “L.Signorelli”

Un Osservatorio a tutela della Valdichiana

Studenti ed ex-studenti uniti nella musica

di Angori e Barboni
Vendita e assistenza tecnica

Riscaldamento e Condizionamento
P.zza Sergardi, 3 - Camucia 

Tel. 0575/63.12.63
Socio sostenitore “Amici di Francesca”

Una iniziativa da sostenere e valorizzare
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cultura del vino, aumentare il nu me -
ro dei produttori di qualità ed aiutar-
li a crescere. Nonostante la difficile
situazione di mercato lo spazio per
prodotti di fascia alta continuerà ad
esistere a patto che sia ben valutato il
rapporto qualità/prezzo. Resistere in
questa fascia di mercato è importan-
te perché scendere comporterebbe
un contenimento dei costi, entrare in
un terreno molto affollato, dalla poca
soddisfazione economica e di scarso
prestigio.

Qual è il suo personale giudi-
zio sulla difficile fase del mercato
del vino?

“Il prorompente ingresso sulla
scena internazionale dei nuovi paesi
produttori è una delle cause alla ba -
se della crisi del nostro comparto vi -
ti vinicolo. E’ emblematico che l’Au -
stra lia sia da quest’anno la prima na -
zione esportatrice in USA. Il valore
aggiunto che noi possiamo dare al
nostro vino è l’indissolubile legame
con il proprio territorio, la storia, la
cultura, l’arte la lingua. Nel 2004
abbiamo dato vita a una manifesta-
zione intitolata: Cortona “Vino e Ter -
ritorio”, che si svolgerà anche que -
st’anno e si ripeterà ogni anno
illustrando un tema che potrà variare
tra le diverse forme di cultura. I prin -
cipi cui ci atterremo saranno l’attua-
lità del tema e il legame con il territo-
rio. Il tema del primo convegno è
stato sulla questione della lingua
italiana, intesa come identità nazio-
nale, nel ricordo di Pietro Pancrazi,
grande letterato cortonese. E’ una
grande questione culturale e politica,
che riguarda sia i processi di immi -
grazione da paesi di lingua e cultura
diverse dalla nostra, che il processo
di integrazione europea.

Il vino dunque è cultura, non so -
lo una produzione, una bevanda, un
alimento, richiede secoli, sapienza e
dedizione. Per questo abbiamo volu -
to legarlo al linguaggio, all’idioma
italiano e quindi all’identità naziona-
le, discutendo come preservare e
difendere la nostra lingua, la nostra
identità insieme al nostro vino. E
quest’anno il convegno invece verte -
rà su un tema molto attuale “Archi -
tet tura e Paesaggio”; c’è la volontà di
mettere in risalto i forti legami di
carattere territoriale e culturali tra la
produzione dei vini e la Città di Cor -
tona. L’intenzione è far conoscere il
va sto patrimonio di architetture ci -
vili(le ville cinquecentesche cortone-
si) di cui ben poco si sa, le architet-
ture rurali (fattorie e casali) oltre a
quel le religiose, che fanno parte
dello splendido e conservato paesag-
gio della collina e montagna cortone-
se.

Francesco Navarra

Iprodotti agroalimentari ita -
lia ni costituiscono un
grande patrimonio della
nostra iden tità, come i tesori
della cul tura, del pae saggio
e dell’arte. Non è un caso che
insieme compongano un regime
alimentare di successo basato, fin
dai tempi degli antichi popoli del
bacino del mediterraneo, proprio

sul consumo di alimenti nazionali,
come frutta, cereali, pesce, carne,
ortaggi e latticini semplicemente
conditi con erbe aromatiche e olio
di oliva.

Un tradizionale modello ali -
mentare del passato, ritenuto an -
cora oggi in tutto il mondo uno
dei più salutari che, senza penaliz-
zare i piaceri della buona tavola,
viene largamente adottato anche
da nutrizionisti e sportivi. Qualità
della vita fra le migliori e ottime
prospettive di longevità, restano le
caratteristiche che tutto il mondo
ci invidia.

E uno dei segreti di questa
situazione privilegiata non è altro
che la “dieta mediterranea”, ba -
sata, come dicevamo, su un ab -
bondante consumo di cereali e
dei loro derivati, come pane, pa -
sta, riso e polenta, di legumi, ver -
dure, ortaggi e frutta e, per con -
dire, d’olio di oliva. A questi ali -
menti “poveri” si aggiungono pe -
sce, uova, pollame, carne magra
di maiale e i derivati del latte, che
devono essere consumati regolar-
mente ma con moderazione.

La vita frenetica ed il diffon-
dersi di nuove abitudini alimentari
hanno fatto sì che, mentre tutto il
mondo cerca la “dieta mediterra-
nea” come quella che meglio si
avvicina al tipo di nutrimento
ideale, a volte siamo noi italiani a
di menticare le regole base per
una corretta alimentazione: solu -
zioni efficaci per mantenersi in
buona salute e prevenire alcune
malattie. 

Ecco, allora, cosa suggerisco-
no gli esperti. Consumare con
abbondanza alimenti di origine
vegetale: pane, cereali, patate,
legumi e verdura cruda o sottopo-
sta a leggera cottura e, in ogni
caso, fresca e di stagione. Anche
la frutta, meglio se di stagione e di
provenienza locale, deve essere
consumata quotidianamente e
non sostituita dai dolci.

La dieta mediterranea contie-
ne il 30-40% dei grassi ma questo
eccesso è compensato dall’ottimo
rapporto fra acidi grassi saturi e
insaturi che ci sono negli ingre-
dienti base: un’ottima fonte di
energia è costituita dall’olio di
oliva, ricco di vitamine e di antios-
sidanti. 

A proposito dei grassi, è bene
tenere presente che basta svolgere
un’attività fisica regolare per
mantenere un giusto peso e uno
stato fisico ottimale, nonché un
benessere psichico.

E’ da ricordare un segreto
della nonna. 

Un tempo, quando non vi era
a disposizione la varietà dei
supporti energetici oggi in com -
mercio, per supplire ad un calo di
energia fuori pasto si ricorreva
alla frutta secca: dunque, via
libera, ma senza esagerare a noci,
nocciole, albicocche e fichi
secchi. 

Ma non c’è bisogno della non -

na per sottolineare che l’agroali-
mentare e la moda sono gli am -
basciatori del made in Italy più
apprezzati all’estero.

Il primo dei due settori, però,
è un giacimento sfruttato solo in
superficie, un filone d’oro, anzi
una “filiera” d’oro, in gran parte
inesplorata, che richiede nuovi
sforzi a livello di sistema Paese per
esaltarne tutte le potenzialità del -
l’a groalimentare made in Italy sia
nel Vecchio Continente, sia nei
Paesi “terzi” più importanti, Stati
Uniti in testa. 

E’ indispensabile completare
le ultime attività finalizzate alla
messa a punto e all’ avviamento di
un piano di tracciabilità di filiera,
capace di offrire maggiori garan-

zie i termini di sicurezza al consu-
matore.

Tracciabilità, ossia la possibi-
lità di ricostruire la storia del
prodotto dal campo alla tavola
certificando la natura e l’utilizzo
dei singoli componenti ma non
soltanto.

Francesco Navarra

Il dr. Fernando Cattani è il nuo -
vo presidente del Con sorzio
tutela Vini Doc Cortona, dopo
le elezioni che si sono svolte
qualche mese fa e prende il
posto del presidente uscente Fran ce -
sco D’Ales sandro, mentre alla vice
presidenza è stato confermato Marco
Gian noni. Amministratore delegato
alla promozione è stato scelto Ettore
Falvo, mentre amministratore dele -
gato con compiti amministrativi è
sta to nominato Gian Fran cesco Bal -
det ti.

Sono state poste alcune do man -
de al neo presidente per tracciare un
quadro dei suoi obiettivi alla direzio-
ne del Consorzio ed e saminare l’at -
tuale fase del mercato del vino.

Presidente, quali sono gli o -
biet tivi del suo mandato?

La vitivinicoltura nel territorio
del Consorzio Tutela Vini Doc Cor -
tona ha subito negli ultimi venti anni
fortissimi cambiamenti. A Cortona,
nel corso degli anni ‘70 ed ‘80 la
scel ta fu quella di una forte produ-
zione di vini bianchi e la creazione di
una Doc (il Bianco Vergine Val di -
chiana) che sostenesse tale indirizzo
sul mercato.

Furono anni di programmazione
della coltura dettata più dalle richie-
ste e dagli equilibri partitici che da
analisi sulle reali potenzialità del
territorio o da esigenze di base. Vi fu -
rono quindi grandi investimenti per
la creazione di una cantina sociale di
vaste dimensioni che, dovendo en -
trare a regime, necessitava di un im -
portante apporto di materia prima. I
vitigni più produttivi erano quelli più
convenienti. Che quella fosse una
scelta sbagliata lo hanno dimostrato i
fatti. La richiesta del mercato si rivol-
geva sempre più verso prodotti di
maggiore qualità. L’evoluzione nella
qualità media dei vini italiani ha in -
fatti saputo conquistare importanti
fasce di mercato internazionale e in
questa nuova era non c’era posto per
produzioni che no avessero l’ambi-
zione di mettersi in concorrenza.

La conseguenza fu un generale
espianto di Trebbiano. Su questa ta -
bula rasa è avvenuta una completa
inversione di tendenza scaturita dalle
sperimentazioni e dai successivi ri -
sul tati di alcune aziende motivate da
concetti opposti a quelli che avevano
dato vita alla precedente esperienza.
Il concetto di qualità era alla base
delle motivazioni e i risultati ottenuti
sono stati con tale evidenza sostenuti
da un successo di critica e di mer -
cato che come conseguenza logica
ha portato alla nascita della nuova
Doc e di una nuova filosofia di fare
vino nel nostro territorio.

Il nostro obiettivo è diffondere la

La dieta mediterranea Consorzio tutela vini doc Cortona
Non è stata una primavera all’insegna del bel tempo come accadeva tanti

anni fa, ma una primavera con sbalzi di temperatura e piogge frazionate
durante il periodo. Il tempo è stato capriccioso poiché la situazione meteorolo-
gica, per buona parte del mese, è stata condizionata da circolazione di aria
umida ed instabile. Il mese appena trascorso, pur presentando quasi accettabile
l’aspetto del cielo, ha manifestato un andamento altalenante, come si diceva,
della temperatura. Si può parlare, quindi, di un aprile anomalo ma che, analiz-
zando attentamente la situazione, si può senz’altro affermare che in generale
non si è trattato di una vera anomalia stagionale poiché nella circolazione
dell’atmosfera la cosiddetta anomalia è frequente.

Ma quello che fa un certo scalpore è l’aumento improvviso delle tempera-
ture negli ultimi 6 giorni del periodo piombando da un clima quasi autunnale a
quello estivo. Sono le follie del clima, ci si sveglia che è primavera e il giorno
dopo sembra di essere tornati in autunno o in inverno e quindi in estate. Ci si
domanda se tutto questo sia normale. L’uomo comune dice no mentre i meteo-
rologi dicono sì. Gli sbalzi di temperatura, secondo gli esperti, sono tipici della
primavera. Occorre ricordare che aprile è sempre stato un mese dal tempo
variabile. Gli annali da noi conservati dicono che nevicò il 21 aprile 1980 e il 4
aprile 1983, ed ancora il 29 aprile 1985, il 2 e il 20 aprile 1984, il 14 aprile
1995 ed anche il 20 aprile 1997, il 2 aprile 1998 ed ultimamente il 14 aprile
2001 e il 7 aprile 2003 (neve parte alta di Cortona). Le precipitazioni sono state
registrate al di sotto della media stagionale e di quelle registrate nell’aprile
2004. Per quanto riguarda le temperature, per un buon periodo, basse rispetto
al periodo di riferimento, ma che comunque, con l’aumento esagerato degli
ultimi giorni, sono state registrate in generale in aumento rispetto a quelle
evidenziate nell’aprile 2004. Per la curiosità meteorologica ricordiamo che
aprile è il mese tra i più ventosi dell’anno specialmente nella prima quindicina.
E’ anche il mese che fa segnare il più alto incremento della temperatura rispetto
al precedente, anche se non mancano ritorni di freddo, gelate, nevicate e
grandinate. A proposito di questo va detto che negli ultimi 30 anni in questo
mese si sono verificate delle grandinate (12) specialmente negli ultimi anni e
nevicate leggere (7). L’ultima settimana del mese è solitamente soggetta ad un
considerevole aumento nell’aria della presenza di pollini di graminacee,
oleacee e betulacee. La temperatura più bassa registrata in questo mese si è
verificata nell’anno 2003 (-5° C.) mentre la temperatura più alta nell’aprile
2005 (29° C.) Per quanto riguarda le precipitazioni il mese con un elevato
indice di piovosità spetta all’aprile 1990 (122 mm.) mentre quello più avaro si
è dimostrato l’aprile 1985( 13 mm.).

Per la tradizione ricordiamo che il nido del cuculo(8 aprile), rappresenta-
va il momento durante il quale tornava dalla migrazione invernale il
cuculo, proprio quando tutti gli uccelli avevano completato il proprio nido.
Così, se il cuculo arriva entro questa data è segno che la stagione volge al bello,
altrimenti piogge a catinelle.

DATI STATISTICI
Minima: 2 (-1.1), massima: 29 (+4.8), minima media mensile: 8.1 (+1.4),
massima media mensile: 19.8 (+3), media mensile: 13.9 (+2.2), precipita-
zioni: 57.95 (-4.16). Le cifre in parentesi indicano gli scarti di tempera-
tura riferiti al periodo preso in considerazione.       Francesco Navarra

Intervista al nuovo presidente  Fernando CattaniAgroalimentazione
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Nell’ultimo numero dell’Etru -
ria abbiamo notato in prima
pagina una simpatica vignetta con
un titolo che è tutto un program-
ma: Cortona - Parco della Rimem -
branza - e notiamo nel parco una
serie di lapidi che segnalano la
“dipartita” di molte istituzioni
locali.

Purtroppo il vignettista è stato
un po’ parco nel citare queste
istituzioni alle quali, per comple-
tezza d’indagine, sarebbe stato
opportuno aggiungere per esem -

pio tutti gli Uffici finanziari (Ufficio
del Re gi stro ed Ufficio delle  im -
poste dirette oggi riuniti nel l’Uf -
ficio delle Entrate) l’Ufficio di col -
lo camento e di due uffici a caratte-
re sindacale, Camera del Lavoro e
Coltivatori diretti. Quindi pratica-
mente tutti, dico tutti, i vari uffici
pub  blici sono stati soppressi e in
mi nima parte trasferiti in altre se -
di. E a questo punto sorge spon -
tanea una domanda ed anche una
riflessione: si sono mai accorti i
nostri amministratori di questo
lento ma progressivo stillicidio di
uffici pubblici? E cosa hanno fatto
o avrebbero potuto o dovuto fare
per evitare almeno in parte, que -
sto strano fenomeno che, guarda
caso, ha colpito Cortona e non in -
ve ce altre cittadine similari come
San sepolcro, Montevarchi e S.
Gio vanni Valdarno? Ci vorrà dare,
sindaco Vignini, una cortese rispo-
sta a questa nostra legittima richie-
sta nell’interesse di tutta la co -
munità cortonese?

Avv. Nicodemo Settembrini

Purtroppo diamo la no tizia
nel giorno in cui esce il giorna-
le. Lo facciamo co munque per -
ché de ve restare un do cumento
di questo momento importante
che ricorda nel tempo il grande
impegno del padre fondatore
Francesco Poletti, recentemente
scomparso e successivamente
tut ti gli altri Frati di S. Mar -
gherita ultimo in ordine padre
Luigi Pini.

Quarantanni fa padre Fran -
cesco Poletti ebbe una felice
intuizione e realizzò intorno
alla venerazione per S. Mar ghe -
rita una ricca schiera di aral di

40° anno di fondazione

IRiAnimatori sono un gruppo
di ragazzi che provengono da
Camucia, Terontola, Ossia e
Fratta e si ritrovano la do me -
nica pomeriggio nella stanzina
accanto alla chiesa ogni domenica
dalle 15.00 alle 18.30.

Hanno dai 17 ai 28 anni, sono
ragazzi e ragazze che studiano o
lavorano ma hanno in comune la
voglia di donare un po’ del loro
tempo per i ragazzi più piccoli per
seguirli nella formazione persona-
le ma anche per stare insieme e
divertirsi.

Tante sono le attività svolte in
questi anni, come campeggi estivi
e invernali, feste,momenti di pre -
ghiera e formazione, corsi di chi -
tarra e canto… e tanto tanto altro,
innanzi tutto il fatto di essere un
importante punto di riferimento
per molti altri ragazzi, bambini e i
loro genitori.

Insomma, quando ci sono i
Ri Animatori, la vita diventa più
spumeggiante.

Abbiamo chiesto ad Al -
fonso Bosi, che è un po’ il
pun  to di riferimento del grup -
po, quali sono i programmi
per il futuro.

Innanzi tutto bisogna  comin-
ciare dal passato. Abbiamo tra -
scorso la giornata del 25 Aprile
all’eremo di S.Egidio, con la neb -
bia e la pioggia, ma ci siamo di -
vertiti tanto. Eravamo in 33, ab -
biamo cantato, giocato, abbiamo
fatto il momento di raccoglimento,
come è nostra abitudine, e no -
nostante il tempo inclemente, ci
siamo trovati bene. Questi incontri
servono per stare insieme, per
conoscerci e cementare il gruppo.

E’ una fortuna poter usu -
fruire dell’eremo, in queste
occasioni! E ora?

Domenica 15 maggio saremo
in piazza Sergardi a suonare,
quin di i bambini del corso di
chitarra si esibiranno per il saggio
finale. Il 12 giugno abbiamo or -
ganizzato una gita a Loreto con
don Jean Marie, con gli anziani e
tutte le persone che vogliono
partecipare. Loreto come zona,
intendo, perché poi ci si sposterà
nei dintorni, verso il mare. Per
l’iscrizione basta una telefonata in
parrocchia, a Camucia. 

Abbiamo in programma una

gita alla Città della Domenica e a
Bolsena, a vedere le catacombe di
S.Cristina, perché sono luoghi
interessanti e perché così possia-
mo trascorrere una bella giornata
insieme. Se qualcuno fosse in te -
ressato..

E’ necessario contattare
voi oppure la Parrocchia di C -
mucia, vero? Ma S.Cristina è la
stessa che viene venerata a Te -
rontola e a Fratta! Bello, così
si può sapere di più sulla sua
vita.

E sulla G.M.G. cosa ci
racconti?

La Giornata Mondiale della
Gio ventù si svolgerà in Germania,
a Dresda dal 10 al 15 agosto,
quindi a Colonia dal 16 al 22
agosto. 

Molti di noi RiAnimatori parte-
ciperanno e saremo responsabili
dei ragazzi e dei giovani, seguen-
doli nelle varie esperienze che
faremo. 

Nella nostra diocesi si è
formato un gruppo che conta già
500 persone, composto da laici,
ragazzi, sacerdoti, suore e il ve sco -
vo. 

Il viaggio è in pullman e sa -
remo ospiti di famiglie, due o tre
ra gazzi ciascuna. Può partecipare
chi ha compiuto 15 anni  contat-
tandoci direttamente.Il costo è di
Euro 400.

Ma prima c’è un’altra iniziativa
che ci ha dato sinora grande
soddisfazione: il campeggio estivo
a Sant’Egidio, dal 1 al 7 agosto, a
cui possono partecipare i bambini
e i ragazzi dai 10 ai 15 anni; la
quota è di Euro 120, tutto com -
preso.

Lo sappiamo bene che
questi campeggi restano nel
cuore di tutti i ragazzi che
partecipano, perché sono ve -
ra mente importanti per la lo -
ro crescita e per poter stare
in sieme per mettere in co -
mune e condividere i propri
va lori, quelli che fanno ve -
ramente crescere dentro di sé.

Durante la durata del campeg-
gio ci sarà un sacerdote che ci
guiderà nelle nostre esperienze.
Aspettiamo tutti e diamo il nostro
in dirizzo:

www.diamogustoalla vita.it
MJP

Utensileria - Idropulitrici - Generatori Aria Calda
Prodotti Chimici - Aria Compressa - Saldatrici

Ricambi Macchine Agricole
Via A. Gramsci, 48/B - 52042 Camucia di Cortona (Ar)

Tel. e Fax +39  0575 63.03.82

s.r.l.

Socio sostenitore “Amici di Francesca”

Araldi Santa Margherita

Qualche omissione

Vibrata protesta

Parliamo dei Rianimatori
che dovevano con i loro tamburi
monitorare il tempo di riflessio-
ne durante alcuni mo menti
delle celebrazioni in ono re della
Santa e particolarmente nelle
feste pasquali.

Ricordiamo lunghe file di
questi ragazzi, ancora piccoli,
che con impegno e con ordine
in fila per due scandivano i pas -
si con il rullo dei tamburi.

A lato in cima alla fila sem -
pre padre Francesco Poletti.

Il tempo è corso siamo giun -
ti a quaranta anni da quel
momento ed oggi i giovanissimi
araldi, ma soprattutto i tanti

uomini che hanno scandito la
loro gioventù al passo di quei
tamburi si ritroveranno do me -
nica 15 maggio alle o re 10 pres -
so la Basilica di S.Mar gherita per
ri cordare questo momento du -
ran te la santa Messa; alle ore
11,15 uno scambio di saluti
nella attigua sala dedicata alla
Santa. 

In questa occasione verrà
consegnato un ricordo della
celebrazione del quarantesimo.

Il raduno generale di tutti gli
aral di di S.Margherita si conclu-
derà con un pranzo offerto dal -
l’As sociazione.

COPPE - TROFEI - TARGHE  - MEDAGLIE
ARTICOLI PROMOZIONALI

TARGHE PER ESTERNI ED INTERNI
IN OTTONE E PLEXIGLASS

PULSANTIERE IN OTTONE SU MISURA
Via Manzoni, 16/i-d-e-f
Tel. e Fax 0575.604812

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Al servizio del successo

Socio sostenitore “Amici di Francesca”

di Barneschi & Alunno Paradisi

ATTUALITÀ

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini
HITCH

REGIA: Andy Tennant
CAST:  Will Smith, Eva Mendes, Kevin James, Amber Valletta
GENERE: Commedia
U.S.A. /2005/ 118 minuti
Alex Hitchens, meglio conosciuto come "Hitch", ha una missione nella vita:
aiutare gli uomini innamorati a conquistare le donne per le quali hanno
perso la testa. Ma quando sarà lui ad innamorarsi, gli crolla il mondo
addosso e diventa "imbranato" come i suoi clienti!
Will Smith torna più spumeggiante che mai, e lo fa con quello stile che da
sempre lo contraddistingue sia nella musica che nel cinema.
Il regista Andy Tennant che nella sua carriera ha diretto piacevoli commedie
come “Matrimonio a 4 Mani” e “La Leggenda Di Un Amore - Cinderella”,
confeziona questa pellicola in modo più che gradevole, puntando soprattutto
sull’ironia dei suoi personaggi; uno fra tutti, il buffo- tenero ed impacciato
Albert, interpretato da Kevin James.
Giudizio:  Sufficiente

IL MERCANTE DI VENEZIA
REGIA: Michael Radford
CAST:  Al Pacino, Jeremy Irons, Joseph Fiennes, Lynn Collins
GENERE: Drammatico
Gran Bretagna – Italia /2004/ 124 minuti
Il giovane Bassanio, per poter chiedere la mano dell’affascinante nobile
Porzia, ha bisogno di un prestito dall’amico Antonio, il mercante di Venezia.
Antonio deve però a sua volta farsi prestare il denaro dall’usuraio ebreo
Shylock che, come pegno per la restituzione della cifra, pretende di preleva-
re una libbra di carne dal corpo del mercante.
Sfarsosa opera di Michael Radford, che ha distanza di 10 anni da “Il
Postino” con Massimo Troisi, dirige un’impeccabile cast in questo film
piuttosto insignificante, sorretto solo dalla bravura dei suoi straordinari
protagonisti: Pacino, Irons e Fiennes. Menzione speciale alla bravissima Lynn
Collins, assolutamente convincente nelle vesti del “giovane medico”.
Giudizio: Sufficiente

- Ente Poste Italiane - e.p.c. “Il Giornale” Milano - “L’Etruria” Cortona
- “Codacons” Milano

Egr. sig. Direttore, innanzitutto mi congratulo con l’Ente Poste per l’ottimo
bilancio conseguito nell’anno 2004. Detto questo però, stanco di sopportare un
sopruso, sono costretto a scriverle perché vorrei che anche il bilancio di chi
ricorre al servizio postale divenisse finalmente positivo, specialmente per quanto
riguarda i tempi di consegna dei periodici cui gli italiani sono abbonati.
Personalmente sono abbonato al periodico L’Etruria (quindicinale stampato a

Cortona in provincia di Arezzo) che da vari mesi mi giunge sistematicamente
venti e più giorni dopo la data di spedizione. Siamo, per esempio, al 28 aprile e
stavolta addirittura non ho ancora ricevuto i quindicinali del 31 marzo e del 15
aprile 2005!!! Lei è d’accordo con me se definisco intollerabile un simile ritardo?
E tutto ciò accade in una città come Milano, che dovrebbe essere all’avanguardia
specialmente negli essenziali servizi. Qui mi fermo, sperando con il suo decisivo
intervento, un tale macroscopico disservizio finisca, per il bene degli abbonati
che spendono, di chi pubblica i periodici e, perché no, dell’Ente Poste Italiane.

In attesa di eventi positivi, porgo i più distinti saluti.           Mario Romualdi

Ringraziamento
La Misericordia di Cortona ringrazia i sigg. Fabrizio Chiodini e Loreta

Perugini per l’oblazione erogata in memoria del sig. Guido Chiodini.

Progetti per l’estate

Araldi Via Crucis vicino al la Basilica. Cortona 21 febbraio 1998.



è possibile sottacerli. A lo  ro aggiun-
go, come ringraziamento generale
per tutti e chiedendo scusa a  quelli
che possono essermi sfug giti, i no -
mi di: Enzo Ros si, Barbara e Ste -
fano Rofani, Rosetta Cardinali,
Fa bri zio Coppini e Marina Loza,
Gio suè Coppini e Delfa Monaldi,
Fran  cesco Italiani, Aurelio e Ma -
rino Gasparri, Nunzia Perugini e
Lina Gustinelli. 

Insomma grazie a tutti i casale-
si, i seanesi e teverinesi  per questa
giornata straordinaria che insieme
ci siamo regalati. 

A padre Pio un semplice, ma
sentito augurio di  buon lavoro pa -
storale e a don Albano l’invito a
non dimenticarsi di noi anche per -
chè, essendo nato in quel di Casale,
se non torna a trovarci di tanto in
tan to, provvederemo noi ad andarlo
a rubare ai suoi impegni cittadini.

Al nostro amato Ve scovo

Mons. Bassetti, che fu tra di noi
già due anni orsono, un grazie fi -
liale per la bella lettera inviataci tra -
mite don Albano (qui a lato pubbli-
cata) e un cordiale invito a venirci a
trovare  ancora e presto.

A completamento di questa no -
ta si pubblicano anche i testi in -
tegrali dei discorsi pronunciati in
chie sa prima della Santa Messa. 
(Continua)

Ivo Camerini 
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L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

Domenica 15 maggio
(Gv 20, 19-23))

ancora aspri, duri e faticosi per gli
ultimi montagnini che vi vivono e
lavorano, meritano questo bel dono
elargito da S.E.Mons. Gualtiero Bas -
setti, vescovo della nostra odierna
chiesa aretina, cortonese e bitur-
gense.

E’ proprio anche per dimostra-
re la gratitudine verso questo dono
che domenica 24 aprile nella nuova
chiesa di Teverina, voluta e fatta
costruire nei primi anni settanta del
Novecento dall’allora parroco don
Ottorino Cosimi, c’e stata festa gran -
de. 

Una festa religiosa e civica al -
l’antica , quasi da piccolo comune
ru stico di carducciana memoria.
Una festa progettata dall’attivissimo
e felicissimo don Albano, ma realiz-
zata con il concorso solidale e vo -
lontario di tutta una popolazione
fatta di uomini e donne, ragazzi e
ragazze, bambini e bambine, che si
son fatti davvero in quattro per met -
tere in campo tutti i talenti evangeli-
ci di Marta e Maria e quindi farla
riuscire al meglio per la soddisfa-
zione e l’onore di sentirsi portatori
di quel segno ricevuto a suo tempo
con il sacramento della cresima: la
Croce di Gesù.

Alle undici la Santa Messa so -
lenne, come mostrano le foto realiz-
zate da Letizia Suardi e qui in parte
pubblicate, ha visto accorrere alla
chiesa di Coldimorro davvero tanto
popolo  venuto da tutte e tre le fra -
zioni: Casale, Seano e Teverina.  

Sequenze cerimoniali, canti,
pre ghiere dei fedeli, offertorio all’al-
tare e partecipazione alla comunio-
ne hanno fatto di questa liturgia
domenicale non la solita messa
ascoltata con devozione, ma una

vera e propria concelebrazione di
fedeli cristiani guidati da quattro
sacerdoti amati e stimati: don Al -
bano, padre Aldo, padre Pio e
padre Giuseppe.

Tutti i presenti hanno partecipa-
to in maniera intensa e da veri
fratelli credenti per rendere corale
e condivisa questa Santa Messa, ma
come non segnalare: la gioiosità e
spontaneità del servizio all’altare
svolto dai bambini e dalle bambine
(Cardinali Faliero e Lu ca,Gasparri
Matteo, Rossi An drea, Rossi Lisa e
Tobia); i canti armoniosi e di gran -
de qualità melodica della piccola
corale guidata da Patricia Faralli e
composta da Antolini Pamela,

Burbi Ales san dro, Cardinali Lau -
ra, Gasparri Giu lia; la chiarezza e i
toni adeguati messi in campo da
tutti i lettori che si sono alternati
nella liturgia della parola e nelle
preghiere dei fedeli (Anna Alberti,
Ma ria Rosa Bennati, Enrico Gu -
stinelli, Anna Mazza, Elisa Rossi).

E come non ricordare il breve,
ma toccante  discorso di ringrazia-
mento svolto da Padre Pio, affianca-
to dal confratello padre Giu seppe
Madanu, al termine della celebra-
zione eucaristica quando ha do -
man dato l’aiuto fraterno e le pre -
ghiere di tutti per sostenerlo in que -
sto suo compito di parroco.

Dopo la Santa Messa, alle tre -
dici, nella Sala civica, la popolazio-
ne ha onorato il nuovo parroco
offrendo un convivio cui  hanno
partecipato oltre cinquanta persone.
Si è trattato di un pranzo davvero
con i fiocchi approntato con il con -

tributo di tutti e con il farsi Marta
da parte di tutti. C’è stato chi ha
portato il sugo, chi la pasta, chi la
carne, chi il contorno  chi il dolce e
chi le be vande. C’è stato chi ha ap -
parecchiato e chi ha servito, chi ha
sparecchiato e chi ha rigovernato e
rimesso a posto i locali. 

Fare i nomi di tutti  è impossibi-
le, ma quelli di Maria Rosa Ga -
sparri, Lucia Rofani, Maria Burbi,
Anna Alberti e Patricia Faralli non

Un altro
Consolatore

Per il credente  il  rapporto
con Gesù, anche come Figlio di
Dio, è facile perché lo vediamo
uo mo tra gli uomini. Dio Padre
siamo aiutati a pensarlo come
colui che ha cura  dei fiori del
campo e degli uccelli dell’aria,
cioè come sovrano artefice  del
creato, e  l’ordine che dell’univer-
so ispira, è  scala  a lui. Dello Spi -
rito Santo è meno facile farsene
un’i dea; per questo motivo, se vo -
gliamo ricorrere ad uno strumen-
to oggi valido per rintracciare
personalità sfuggenti, di lui è co -
me ci fosse dato un identikit, con
i tratti più caratteristici ed indicati-
vi suoi. 

Paragonato al vento, che sof -
fia dove vuole e ne senti la voce,
ma non sai di dove viene e dove
va. Chiamato suggeritore, cioè
uno che ricordandoci cose udite e
poi dimenticate, le ripropone al
momento opportuno e nel conte-
sto adatto, scoprendone l’autenti-
co significato. E poi alito, soffio
anche qui, per riferirsi all’attualità,
trasmissione di respiro di bocca a
bocca a rianimare un corpo esa ni -
me: Gesù alitò su di loro e disse:
Ricevete lo Spirito Santo.

Carissimo don Albano, cari fe -
de li della parrocchia dei Santi Bar -
to lomeo, Biagio e Lucia in Te ve ri -
na, Vi comunico, con gioia e ri co -
no scenza al Signore, che la Con -
gre gazione clericale dei  Mis sio -
nari della Fede ha accolto il mio
invito di inviare due sacerdoti a
svol gere il servizio pastorale nella
no stra Diocesi di Arezzo-Cortona-
Sansepolcro.

Domenica 24 aprile Padre Pio
Saito Malenko prenderà possesso
della Parrocchia dei Santi Barto -
lomeo. Biagio e Lucia in Teverina
con il titolo di Amministratore par -
rocchiale.

Padre Pio è accompagnato da
Padre Aldo Sperolini, Superiore
Generale della Congregazione e
dal confratello Padre Giuseppe
Ma danu, che collaborerà con Pa -
dre Pio nel servizio alla Diocesi.

Sono grato alla Congregazione
per aver accolto benevolmente il
mio invito; sono certo che la pre -
senza dei Missionari della Fede
nel la Terra di Cortona e in partico-
lare nella Parrocchia dei Santi
Barto lomeo, Biagio e Lucia in
Teverina contribuirà a risvegliare

la fede in questa comunità, a far
maturare una maggiore fraternità
e lo spirito della collaborazione e
del servizio.

Ringrazio di cuore il carissimo
don Albano per il servizio pastora-
le che ha svolto a Teverina con
pun tualità, impegno, spirito di
sacrificio; gli sono grato anche per
a ver agevolato l'arrivo dei Mis sio -
nari della Fede nella nostra Dio -
cesi.

Assicuro Padre Aldo, Superio -
re della Congregazione, di accom-
pagnarlo con la mia preghiera af -
finché il Signore lo sostenga nel
compito delicato che gli è stato af -
fidato.

Mi unisco, in spirito di comu -
nione, alla gioia di tutta la comu -
nità di Teverina e alla gratitudine
che essa saprà esprimere a Dio
per avere un nuovo Pastore che,
so no certo, accompagnerà con
en tusiasmo e generosità la parroc-
chia che oggi gli viene affidata.

Arezzo, 23 aprile 2005
Gualtiero Bassetti  

(Vescovo di  Arezzo, 
Cortona, Sansepolcro)

Padre Pio Saito Malenko, parroco di Casale, Seano e Teverina
Piccolo viaggio nella Chiesa cortonese - 4

Ai primi tepori di primave-
ra, mentre il mio viag -
giare è diretto verso il
pro fondo sud della no -
stra Valdichiana, mi arri -
va improvvisa la notizia che  do me -
nica 24 aprile la Parrocchia di San
Bartolomeo, San Biagio e San ta Lu -
cia, situata in montagna, a vrebbe
avuto un nuovo pastore a tem po
pieno: Padre Pio Saito Ma len ko. 

L’evento giunge improvviso, ma
non inaspettato in quanto da oltre
un anno una diplomazia ri servata e
molto discreta aveva af fiancato e
sostenuto la richiesta di questa solu -
zione  prospettata a S.E. Mons. Bas -
setti circa due anni fa dal parroco
provvisorio don Al ba no Fragai. 

La felicità e il mio piccolo ruo lo
di consigliere parrocchiale di quella
struttura ecclesiastica  m’im  pon -
gono quindi di cambiare itinerario e
di svolgere  la quarta tap pa del mio
modesto, piccolo viag gio non più
nelle lande di pianura, ma tra i bo -
schi della mia  terra natale.

Padre Pio Saito Malenko è
un no vello sacerdote nativo delle
Iso  le Samoa e appartenente alla
Con  gregazione dei Missionari della

Fe de. Vale a dire ad un ordine reli -
gioso di recente istituzione ecclesia-
stica che vide la luce proprio nel -
l’antica Chiesa di  San Biagio a
Casale, nel non lontano 1973, per
bontà e patrocinio dell’ultimo gran -
de vescovo cortonese,S.E. Mons.
Giuseppe Fran ciolini. 

Gli abitanti di questi costoni di
montagna, che si estendono da Col -
de poléo a Ranza , passando per la
Foresta della Cerventosa, per il
monte Ginezzo, per Castelgiudeo, gli
Armari, Arlocena, Piumacceta, Da -
pe na,Valle Dame, Coldimorro e ar -
rivando fino a Seano e Mon ti mag -
gio, oggi divenuti oasi di turismo te -
rapeutico per tanti forestieri, ma

Oltre
Il mondo non finisce oltre quel muro,
fermarsi, è stato forse bello...
ma è l’ora di alzarsi.
Lasciamo i sogni
e varchiamo la soglia...
perché in questo letto
stiamo invecchiando.

Alberto Berti

Infine  Spirito Santo ricordato
co me un altro Consolatore, in re -
lazione a Gesù  che era stato sa lu -
tato consolazione d’Israele. In
che senso Gesù sia consolazione
del suo popolo è facile rendersene
conto, perché il grande Atteso fi -
nalmente arrivato, perché ha re -
cu perato le pecore smarrite al
greg ge di Dio, perché sanava ogni
malattia ed infermità,  perché
invitava ad andare a lui  ed ac -
co glieva gli affaticati ed  oppres-
si offrendo loro ristoro, perché
sovrabbondantemente ha pagato i
debiti che l’umanità peccatrice
non poteva pagare da se stessa.

Non diversamente lo Spirito di
Dio consolerà  la famiglia che Ge -
sù aveva riunito attorno a sé, do -
nando vigore e franchezza ai di -
scepoli intimoriti, potestà di mira -
co li ancora più grandi di quelli
fatti da Gesù, spinta  a novità che
gli apostoli non avrebbero mai
affrontato da soli, nel rivolgersi ai
pagani come nuove membra della
Chiesa. E’ in questo modo che lo
Spirito Santo esce dall’anonimato
e si presenta: ai primi fedeli con
personalità in seno alla Trinità.

Cellario

Il saluto di don Albano: un miracolo
del santo vescovo Franciolini

La lettera del vescovo Bassetti

Carissimi Missionari della Fede, primo fra tutti, carissimo Padre Aldo,
Superiore Generale di questa giovane e fiorente Congre gazione Religiosa che
conta già numerosi Sacerdoti e Suore, - e in cammino per diventare Missionari
e Missionarie della Fede ci sono tanti altri giovani e tante altre ragazze che
stanno pregando, studiando, lavorando, cantando, ballando e giocando (si,
perché la vostra Famiglia religiosa è, come si addice ai veri Cristiani, una
famiglia allegra, festosa, gioiosa e unita; si perché io stesso ho visto il Padre
Generale divertire i suoi figli con canti e balli e sempre io l'anno scorso ho
arbitrato a Casale un match di pallavolo tra i ragazzi del Campo scuola e le
Missionarie della Fede), è con grande gioia che vi dò il benvenuto qui a
Teverina . Trentadue anni fa un  santo Vescovo, mons. Giuseppe Fran ciolini,
accolse i vostri Fondatori, Padre Luigino Graziotti e Anna Maria Andreani nella
Diocesi di Cortona e fui io stesso ad accompagnarli a Casale, il 6 febbraio 1973.

Insieme a Mons. Francolini, nutrivamo un sogno: un giorno sareste divenuti
i Missionari, cioè gli annunciatori della fede in Gesù Cristo, unico Signore
dell'universo e della storia e unico salvatore dell'uomo, di questa zona: Casale,
Teverina, Seano, e poi di tutta la Diocesi. L’avverarsi del sogno è il suo miracolo.

Siete cresciuti in fretta; la Santa Chiesa, nella sua Saggezza, ha potato la
vostra pianta rigogliosa e poi vi ha approvati. 

Il Santo Padre Giovanni Paolo II, Vicario di Cristo, vi ha benedetti e Mons.
Gualtiero Bassetti, il nostro amatissimo Vescovo, successore degli apostoli e
Pastore di questa Chiesa cortonese, aretina, biturgense, vi ha aperto le braccia e
il cuore. Padre Pio è da oggi il nuovo Par roco di Casale, Teverina e Sea no,
mentre Padre Giuseppe avrà presto un altro incarico nelle vicinanze di Cortona. 

Il sogno è diventato realtà. Grazie, Padre Aldo, grazie, mille vol te grazie, per
avere scelto Cor tona per i tuoi figli e in Cortona, prima fra tutte, questa bella
zona montana dove siete nati trentadue anni orsono. 

Grazie, Padre Pio, per la tua disponibilità. Come Abramo, hai lasciato la tua
terra, i tuoi cari, i tuoi amici e i tuoi averi, per venire in questa terra tanto
lontana dalla tua, come primo parroco, Missio nario della Fede, nella nostra
Diocesi. Ti facciamo una promessa. La stessa promessa che i giovani hanno fatto
al nuovo Papa Bene detto XVI: "Tecum sumus et erimus" (Siamo con Te e lo
saremo sempre). Da parte tua rinnova la tua totale e fiduciosa adesione a Cristo
con le parole del Salmo, ripetute dal Papa Benedetto XVI: "In Te, Domine,
speravi, non confundar in aeternum".

Benvenuto e auguri vivissimi da parte mia e di tutti i parrocchiani. 
Don Albano Fragai
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NECROLOGIO

Gli accordi scellerati tra partiti
di notevole diversità politica costano
poi strada facendo alla sinistra
cortonese, è evidente che non ci sa -
rà futuro per un governo che spazia
dalla Margherita ai DS a Rifon da -
zione Comunista.

Il sindaco Vignini non comanda
più con quel 64% tanto sbandierato
dallo stesso, e che noi sappiano es -
se re “fittizio” e non reale, come è
ap parso evidente nell’ultimo consi-
glio comunale dell’ 11 aprile e dove
di fatto bisogna prendere atto della
crisi della maggioranza, con Ri -
fondazione che oltre, al voto contra-
rio su Nuo ve Acque ha di fatto an -
nunciato una serie di NO alla mag -
gioranza quindi Vignini deve sottrar-
re dal 64%, intanto, la percentuale
presa da Rifondazione Comunista.

Ma veniamo ai fatti, nel consi-
glio u.s. abbiamo trattato il punto
del Pegno delle azioni, che il Co mu -
ne ha nella società Nuove Acque, un
atto scellerato al di là di tutte le pro -
blematiche inerenti la Società Ge -
sto re dell’Acquedotto. Non è accet-
tabile che si possa giocare sulle ta -
sche dei cittadini, senza che gli stes -
si abbiamo la possibilità di esprime-
re un giudizio in merito su temati-
che importanti come quella trattata.

Il pegno delle azioni non è altro
che una follia, non è bastata la Fi -
dejussione per i lavori al l’ospe dale
della Fratta, concessa dal la giunta
Rachini, sempre a Nuove Acque,
che eccoci allibiti di nuovo per il
congelamento delle azioni che di
fatto sono una garanzia ulteriore
per le banche. Nuove Acque in e vi -
dente crisi economica ha chiesto un
prestito per ben 70 milioni di Euro,
le banche non potevano rilasciare,
chiaramente, un finanziamento di
tale portata se non garantite dai Co -
muni, ecco quindi la beffa, il Co -
mune dà di fatto in garanzia alle
ban che le proprie azioni, che non
sono del Sin daco e degli Assessori,
ma di tutti i cittadini, ricordatelo!!!!.

A proposito dei cittadini, oltre a
non avere la possibilità di esprime-
re il loro parere, sono di fatto tar -
tassati di costi in termini di bollette

per quanto riguarda l’acquedotto, il
costo dello scarico fognario anche
per chi non ha la fogna e il nuovo
bal zello che riguarda la tassa sui
pozzi privati. 

L’Amministrazione pubblica che
dovrebbe tutelare i cittadini, tutti,
pen sa bene invece di tutelare il ge -
store da “catastrofi” economiche,
la sciando attoniti tutti coloro che si
sono visti rappresentati da Am -
ministratori poco attenti ai bi so gni
della gente. Ricordo che il ge store
“spreca” risorse pubbliche come il
nuo vo svuotamento del la diga sem -
pre nei mesi primaverili, le perdite
avute sul deposito del Torreone, le
spese effettuate sen za limite, tanto
paga il cittadino!!!!

Caro Sindaco bisogna avere il
coraggio di far sapere alla gente ai
cittadini tutti, non solo le opere
buo ne o i tagli dei nastri delle i nau -
gurazioni, per la verità poche negli
ultimi tempi, ma anche i problemi
reali quelli che toccano le tasche
del la gente e che a mio avviso pos -
sono far cambiare anche idea politi-
ca alla gente. La maggioranza do -
vrebbe, se ha il coraggio scrivere
una lettera e spiegare a tutti i cittadi-
ni la vicenda di Nuove Acque e i
motivi che hanno indotto la sinistra
ad accettare una simile “follia”.

Rimane anche il fatto che la
mag gioranza oramai governa senza
Rifondazione Comunista quindi con
un tassello del programma che di
fatto è saltato, la Margherita non ha
peso politico, molto spesso “conte-
sta” le mo zio ni come quella sulla
caccia pre sentata da un consigliere
dei DS, quindi il Sindaco deve
prendere atto di avere ad oggi poco
più del 50% dei consensi, non può
più reggere la sua guida unica con
al seguito persone “telecomandate”
al bisogno, la staticità dei consiglieri
di maggioranza è evidente. Dalla
vicenda di Nuove Acque può a mio
av viso crescere quel dissenso po -
polare ad una maggioranza che non
ha più idee e progetti, sempre se, ai
cittadini arriveranno le giuste no ti -
zie. Consigliere Comunale di A.N.

Luciano Meoni

Come in tutte le telenovele che
si rispettino siamo tutti curiosi  di
sapere come andrà a finire la
storia. Dopo la cinquantesima pun -
tata sembra veramente che ci
stiamo avvicinando alle battute fi -
nali. Nonostante che il nostro
sindaco Vignini (responsabile della
sanità del Comune di Cortona e
presidente della conferenza dei
sindaci della Valdichiana) abbia
più volte affermato pubblicamente
che l’ospedale aprirà soltanto nel
mo mento in cui tutto sarà perfetta-
mente in regola, anche a costo di
arrivare alla fine dell’anno o oltre,
sembrerebbe, da voci di corridoio
ben informate, che invece entro i
prossimi due mesi, qualunque co -
sa succeda, l’ospedale deve aprire.

Ci sorge immediatamente il
dubbio, perché questo ulteriore
tentativo di apertura improvvisa? Se
dal punto di vista tecnico le
carenze strutturali sono a dir poco
tragiche, se la viabilità ancora non
esiste, se tutti i giorni si sentono
nuove notizie su ulteriori danni che
emergono, la risposta sorge spon -
tanea: nella stagione estiva forse si
spera che il bel tempo ri sparmi la
struttura e la renda apparentemen-
te più sana oppure che impellenti
motivi politici siano a monte di
questa scelta. Abbiamo tutti, come
amministratori di minoranza e
come cittadini, paura di queste due
risposte.

Allora, quali saranno queste
importanti novità di cui voglio
parlare?

Come in tutte le telenovele o
gialli, vi terrò qui inchiodati nella
lettura fino all’ultimo rigo, solo

allora saprete di cosa si tratta...   
Il gruppo di AN si è sempre

dichiarato contrario alla costruzio-
ne di questo ospedale perché, fin
dall’inizio si è subito capito che
sarà un ospedale politico, voluto
dalla politica più clientelare, voluto
per motivi esclusivamente elettora-
listici dalla Rosy Bindi e dall’ex
sindaco Pasqui e suoi seguaci. 

Ora presto ce li ritroveremo
entrambi, con tutta la nomenclatu-
ra regionale politico-sanitaria, al
taglio del nastro dichiarando a
piena voce che solo loro sono i
migliori, solo il centro sinistra è
degno di lode, solo la regione
Toscana è la guida e l’esempio di
una quasi perfetta sanità, di un
quasi perfetto modo di amministra-
re i soldi pubblici. Questi cari
signori forse si scordano a che
prezzo verrà aperto questo ospeda-
le che è già un “crovello” prima di
aprire; sembra una struttura di 50
anni fa in fase di ristrutturazione,
anzi, oserei dire che l’ospedale di
S. Margherita del 1200 dal punto di
vista strutturale sicuramente non
ha niente da invidiare a questo
nuovo. Con tutti miliardi spesi
potevamo benissimo creare un
mega ospedale a Ca stiglion
Fiorentino, sicuramente più funzio-
nale, sicuramente già aperto,
sicuramente con i soldi risparmiati
sarebbe stato possibile attrezzarlo
con tecniche modernissime il tutto
per il bene della comunità perché,
non scordiamocelo, il fine ultimo
dovrebbe essere, deve essere la
salute delle persone e non i vantag-
gi politici di certi personaggi che
sfruttano la politica per i loro in -

teressi di ambizione.
Ecco quello che noi abbiamo

sempre detto: no alla costruzione
di un nuovo ospedale in quella
sicuramente non idonea posizione;
si al recupero di Castiglion Fio -
rentino, si ad un miglioramento
delle prestazioni. Nel momento in
cui però, la maggioranza di sinistra
ha fatto questa scelta, noi democra-
ticamente l’accettiamo ma voglia-
mo che i soldi vengano spesi bene
e non persi nei mille rivoli di un
cattivo controllo am ministrativo:
solo questo vogliamo e pretendia-
mo. Ci siamo sempre battuti per
questo: per la trasparenza e per
l’onestà.

Ecco ora vi posso finalmente
svelare cosa è venuto in mente ai
nostri amministratori oltre dedica-
re il nuovo ospedale sempre a S.
Margherita sperando ancora nella

Sua protezione. 
Ogni persona che purtroppo

dovrà avere bisogno dell’ospedale
verrà fornita di una copertura
assicurativa contro gli infortuni da
crollo o da allagamento.

Il primo piano verrà fornito di
salvagente in ogni locale: la
sicurezza così sarà totale. Da quello
che si sente dire anche molti
operatori sanitari sono preoccupati
di cosa sta succedendo e di come
potranno lavorare. 

AMMINISTRARE E’ UNA COSA
SE RIA (è vero che talvolta i soldi
sono pochi ma è altrettanto vero
che quei pochi che sono a disposi-
zione bisogna saperli spendere!!!)
LA POLITICA DOVREBBE ESSERE
UNA COSA SERIA, soprattutto LA
SALUTE E’ UN BENE IMPRESCINDI-
BILE....

Umberto Santiccioli

Il sottoscritto dr. Filippo Billi, con -
sigliere di Alleanza Nazionale
presso il Comune di Cortona

VISTO
Il  nuovo parcheggio in viale Cesa -
re Battisti con segnaletica “P  solo
per autovetture” è assalutamente
non organizzato funzionalmente
come zona adibita ai camper

VALUTATO
Che durante queste festività pa -
squali, vi erano parcheggiati circa
30 camper i quali avevano oc -
cupato l’intera area non dando
conseguentemente la possibilità di
parcheggiare alle autovetture

CHIEDE
A codesta spettabile Ammini stra -
zione di sapere i motivi di
questa organizzazione poco ef -
ficiente e inoltre CHIEDE per -
ché non vi è alcuna segnaletica
che indichi zone adibite e organiz-
zate strutturalmente per ospitare i
camper.
Risposta al Consigliere Billi
in merito alla segnaletica
per zone adibite a sosta 

per camper
Sono state evidenti i problemi

avuti dalla Polizia Municipale per
la gestione della sosta nei giorni
delle festività Pasquali.

Questi problemi sono stati
causati da un afflusso turistico (la

cosa è di per sé molto positiva)
sopra ogni aspettativa, come è
evidenziato in alcuni articoli
giornalistici nei quotidiani locali.

Questo però non giustifica le
disfunzioni da lei segnalate.

I motivi però sono anche altri
e non del tutto imputabili alla
Polizia Municipale: la zona riser-
vata a sosta camper il sabato e la
domenica (nei pressi della Porta
Bifora) era occupata da auto di
proprietà dei residenti e gli agenti
di servizio hanno preferito non
arrecare loro disagi elevando con -
travvenzioni o chiedendo lo spo -
stamento dei veicoli, quindi i
turisti con i camper contravvenen-
do alla segnaletica hanno par -
cheggiato nell’area dello “Spirito
Santo”. Come Lei ben sa Cortona
non ha un’area adibita ed attrezza-
ta per la sosta dei Camper e
l’Ammi ni strazione Comunale sta
lavorando per trovare una
soluzione a questo problema.

Nel frattempo i nostri agenti di
PM cercano di gestire l’afflusso
dei camper nel miglior modo
possibile e tenuto conto delle diffi-
coltà, anche se ripeto che si tratta
di un problema che si presenta in
particolari periodi dell’anno ma
che deve trovare prima possibile
una soluzione.

L’Assessore Diego Angori

Nuove acque, 
Maggioranza divisa Importanti novità sull’apertura del nuovo ospedale della Fratta

Considerevoli parcelle agli avvocati

Dove è l’aria per accogliere i campers?

Il sottoscritto dr. Filippo Billi, con -
sigliere di Alleanza Nazionale pres -
so il Comune di Cortona

CHIEDE
A codesta spettabile Ammini stra -
zione di essere informato riguardo
i guidizi in corso sia civili che
penali ove il Comune è parte in
causa (sia come attrice che conve-
nuta)

INOLTRE CHIEDE

Di sapere il  numero degli Avvocati
che prestano opera professionale
per l’ente medesimo, indicandone
i nominativi ed il Foro di apparta-
nenza.
Chiede anche di allegare alla
risposta, nota spese o relativa
parcella professionale rilasciata
dai singoli professionisti per
tutte le attività giudiziarie e/o
consulenze prestate.

Questa pagina che è dedicata ai partiti, ai movimenti e alle opinioni politi-
che dei singoli lettori, questa volta è interamente dedicata all’attività del
gruppo consigliare di A.N. 
Tutto questo spazio, giustamente concesso documenta l’intensa attività che
viene svolta da questo partito. Non c’è la presenza di altre opinioni politi-
che perché nessun  esponente di altri partiti ha creduto opportuno inviare
propri documenti.
Anzi dobbiamo rilevare che da tanto tempo Forza Italia, per sua libera
scelta, non ha più  inviato alcun documento su quanto effettivamente stia
facendo in consiglio comunale e nel territorio.

“Non si perdono mai coloro che amiamo, perché possiamo amarli in
Colui che non si può perdere”. (S.Agostino)

I Anniversario
14/05/2004

Angiola
Tonialini
Rachini

Un anno è già volato. Nino, come lo
chiamavano tutti gli amici, improvvisa-
mente se ne è andato, durante le feste
del l’Archidado. La costernazione è stata generale al pari dell’incredulità.
Nino era presente in molte organizzazioni cortonesi, ma era sempre
attivo anche in altre situazioni che non conoscevamo perché la sua signo-
rilità e la sua umiltà non lo hanno mai portato ad essere in prima fila.
Oggi sicuramente è lassù in cielo in prima fila perché la sua bontà in
terra non può che essere stata ampiamente e largamente ripagata da chi
è Giu stizia, Amore, Misericordia.

I Anniversario

Eugenio
Gazzini

Ad un anno dalla scomparsa, la moglie,
i figli, la nuora e gli adorati nipoti lo
ricordano con immenso amore.
Quanto sarebbe stato felice di poter
vivere l’emozione della laurea del
nipote Federico.

I Anniversario

Bruno
Ricci

15/05/2004



Irrefrenabile la marcia del
Terontola, che nelle ultime due
partite ottiene al Farinaio 2-1,
contro l’ostico Indicatore con reti
di Giappichini e di mister Gian -
paolo Marchini.

Nella trasferta di Battifolle
conquista la quindicesima vittoria
di questo campionato per 1-0 con
rete del validissimo Masserelli.

Nonostante il Terontola non
perda colpi da moltissimo tempo,
non riesce purtroppo a rosicchia-
re nessun punto alla seconda

classificata Montagnano, proprio
perché anche gli uomini di
Tombolato negli ultimi tempi
hanno sempre vinto.

Forse ci sarebbe da dire che la
compagine bianco celeste si è
svegliata troppo tardi, infatti le due
super corazzate Cesa e Monta -
gnano hanno quasi sempre fatto
corsa a parte.

Adesso l’ultima partita di
questo campionato verrà effettuata
al Farinanio nel più classico dei
derby, cioè contro i cugini della
Fratta e in questa occasione noi
tutti siamo certi, che la gara sarà
una vera festa di questo sport,
perché sappiate che tanto i gioca-
tori che i sostenitori delle due
squadre, sono dei veri sportivi.

domenica almeno nella carta avrà un
compito facile contro il Badia
Agnano, mentre i ragazzi di Atto niti s
dovranno recare ad Ambra, quest’ul-
tima squadra che proprio nell’ultima
partita ha perso la leader chip a
favore del Laterina. Il campito non
sarà  affatto facile e per togliere
qualsiasi dubbio a chicchessia tutto il
staff camuciese dovrà concentrarsi in
un solo risultato, la vittoria. Di men -
ticavo, la Frattic ciola, che negli ultimi
due turni ha collezionato altre due
sconfitte, portando il totale a 20. 

Danilo Sestini

La Pietraia riesce a riportare
dalla Fratticciola i 3 punti di cui
aveva bisogno vincendo il derby per
2-0.

Nell’incontro in trasferta contro
il quotato Real Terranuova, i giocato-
ri di Capoduri facendo di necessità
virtù, con un pareggio a reti bianche,
riescono matematicamente a con -
quistare un qualcosa che ad inizio di
campionato sembrava quasi impos-
sibile, cioè la partecipazione ai play-
off per passare addirittura in
Seconda Categoria. Domenica 15
maggio per Basanieri & C ci sarà la
passerella finale con  inimmaginabili
fe steggiamenti. La partita in pro -
gramma contro il Pogi sarà soltanto
un atto dovuto.

Il Camucia fino al pomeriggio
inoltrato di domenica prossima non
saprà se parteciperà o meno alle
finali play off. Per adesso il punteggio
dice si, però è il caso di dire che ad
un solo punto segue il Pergine che
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In questi giorni a Montecchio
del Loto si stanno vivendo tra tutti
gli sportivi locali, ore di trepida
attesa.

Tutto questo è dipeso dalla si -
tuazione di classifica in cui attual-
mente viene a trovarsi la compagi-
ne bianco rossa. Ormai gli addetti
ai lavori sanno bene che la squa -
dra del presidente Marino Barbini
cercherà in tutti i modi, magari
raddoppiando gli sforzi, di evi ta re
di precipitare nel ba ratro degli
spareggi play-out.

Negli ultimi due turni di cam -
pionato, il Montecchio ha riporta-
to soltanto tre punti, dei sei che
erano in palio; zero nella trasferta
di Tegoleto, squadra che sino a
quel momento aveva legittime
aspirazioni a conquistare il primo
posto, qui i bianco rosi cortonesi
soccombevano 2-0, praticamente i
ragazzi di mister Del Balio, pur
praticando un discreto gioco, non
riuscivano quasi mai ad impensie-
rire la difesa locale. Purtroppo la
differenza dei due organici era
molto evidente tanto che la squa -
dra tegoletina legittimava a pieno
il successo.

Nel turno successivo, il Mon -
tecchio in casa riceveva l’ormai
tranquillo Torrita, che nulla ormai
doveva chiedere.

Infatti i locali caricati a dovere
dal proprio allenatore riuscivano
nei primi 45 minuti a chiudere la
pratica della giornata.

Infatti un Montecchio tutto
cuo re e volontà al 40° andava in
van taggio con il sempre verde
Tanini, quindi solo tre minuti
dopo, in un’azione di contropiede
il bravo Manuele Caponi s’involava
verso la porta avversaria e una
volta entrato in area di rigore
veniva addirittura travolto dal por -

tiere in uscita. Rigore sa crosanto
che veniva trasformato dal bom -
ber Giappichini.

Adesso il Montecchio occupa
l’undicesima posizione in classifi-
ca con 38 punti, limite per non
partecipare agli spareggi per re -
stare in categoria. Subito dietro a
36 punti l’acerrimo rivale Mar -
ciano e a questa quota, già siamo
in zona play-out.

Così domenica prossima ul -
tima di campionato, il Montec chio
dovrà recarsi ad Alberoro, per
migliorare la sua posizione pro -
prio in visione dei gia citati
spareggi, mentre il Marciano farà
visita al Tegoleto, che dovrà in tutti
i modi fare il massimo dei punti
per non farsi soffiare il secondo
posto dallo Strada, che lo segue
ad un solo punto.

Come i nostri lettori potranno
notare,  il rebus non è per niente
di facile soluzione. Gli appassiona-
ti di fede montecchiese dovranno
trepidare e attendere fino dopo le
18,15 circa di domenica 15
maggio.

Montecchio decisiva la trasferta di Alberoro. Terontola e fratta tutto deciso. 
Sicura dei play-off la Pietraia. Ancora speranze per il Camucia

Fonte Bel Verde
Tegoleto
Strada
Serre
Torrrita
Soci
Montepulciano
Bettolle
Stia
Lucignano
Montecchio
Marciano
Alberoro
Pienza
Foiano
Ceciliano

Squadra Punti

PRIMA CATEGORIA
Montecchio

SECONDA CATEGORIA
Terontola

TERZA CATEGORIA
Pietraia

Fratticciola
Camucia

58
52
51
45
44
42
42
41
39
39
38
36
31
29
22

7

Cesa
Montagnano
Terontola
Olmo
Acquaviva
Rapolano
Indicatore
Voluntas
F.S. Caterina
Sarteano
Valdichiana
Spoiano
Pieve al Toppo
Battifolle
Chianciano
Olimpic ‘96

Squadra Punti
62
59
52
41
41
40
39
39
38
37
35
34
30
29
25
19

Concessionaria Alfa Romeo

Sede di Cortona: Loc. Le Piagge, 5/a
52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. 0575 63.02.86
Fax 0575 60.45.84

Sede di Arezzo: Via Edison, 18
52100 Arezzo

Tel. 0575 38.08.97
Fax  0575 38.10.55

e-mail: tamburini@technet.it

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

Zona P.I.P. Vallone, 34/I - 52042 Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84

CONCESSIONARIA: PALFINGER

GRU PER AUTOCARRI

LUCIANO MEONI

MEONI

Il campionato di prima catego-
ria è finito, ed ha pronunciato
i suoi verdetti: l’U.P. Valdi -
pierle è arrivato quartultimo,
tro vandosi così costretto a dispu-
tare i play - out e a vincere per
non retrocedere.

Fino alla fine il destino della
squadra biancoverde non era
segnato, e anche se le speranze
erano davvero pochissime, i
ragazzi di Mancini hanno affronta-
to l’ultima partita in casa del
Semonte tentando il tutto per tutto,
e sperando nel miracolo.

L’incontro non è stato per
nien te cattivo, gli eugubini hanno
vin to il campionato con largo an ti -
cipo ed approfittavano dell’ultima
giornata davanti al proprio pubbli-
co per festeggiare la promozione,
ma non hanno neanche lasciato i
tre punti al Valdipierle: è stata una
partita combattuta, che si è chiusa
con il risultato di tre a tre.

I primi a passare in vantaggio
sono stati i padroni di casa, ma i
biancoverdi hanno reagito e
hanno presto trovato il pareggio
con Brachelente, dimostrando di
voler vincere questa partita, se
non per rimanere in prima
categoria, almeno per piazzarsi
meglio in vista dei play - out,
poiché il miglior piazzamento
conta per giocare in casa il
ritorno, e soprattutto perché in
caso di doppio pareggio si salva la
squadra che aveva più punti.

Purtroppo, il Semonte non ha
vinto il campionato per caso, e lo
ha dimostrato ancora una volta,
portandosi di nuovo in vantaggio e

poi siglando il tre ad uno che
sembrava chiudere definitivamen-
te la partita.

Anche in questa occasione,
però, si è visto il carattere del
Valdipierle, che non si è arreso
alla sconfitta,  e nonostante fosse
ormai sicuro di dover disputare i
play - out, ha cercato con tutte le
sue forze il pareggio, ed infine  lo
ha trovato con i gol di Brachelente
e Raspati.

Non si poteva chiedere di più
a questa squadra, e così la partita
si è conclusa tre a tre.

Questo pareggio lascia la
squadra di Mancini alle spalle del
Pierantonio, quintultimo, ma co -
munque in una buona posizione,
e designa come suo avversario per
gli spareggi per la salvezza il Ponte
Pattoli, avversario ostico ma co -
munque alla portata dei bianco-
verdi, che adesso devono stringere
i denti e mettere tutto il loro
impegno nelle due gare, andata a
Ponte Pattoli e ritorno in casa, al
Roncalli, per vincere e guadagnar-
si così la permanenza in prima
categoria.

Dopo una giornata di riposo a
causa di alcuni spareggi, domeni-
ca quindici maggio vedrà i bianco-
verdi impegnati con la partita di
andata, e speriamo che il tempo
sia clemente e non faccia troppo
caldo!

Purtroppo, un’ultima ombra
incombe sul Valdipierle: un’even-
tuale retrocessione del Todi con -
dannerebbe anche una squadra in
più di prima categoria, ed in que -
sto caso le vincenti dei play - out
sarebbero impegnate in ulteriori
spareggi per la salvezza.

Come si vede, il cammino dei
biancoverdi è molto accidentato,
ma sicuramente questi ragazzi ce
la metteranno tutta per difendere
la propria maglia.

IN BOCCA AL LUPO RAGAZZI!
Benedetta Raspati  

U.P. Valdipierle

Ai play-out

Il campo sportivo di Mon tec -
chio è in questi giorni teatro
di una importante manifesta-
zione sportiva che ha avuto
inizio venerdì 13 maggio e si
concluderà il 18 maggio.

Le miniolimpiadi si svolge-
ranno in quattro giornate, la
prima delle quali appunto presso
il campo sportivo di Montecchio
venerdì 13 maggio alle ore 20.

Quì avverrà la presentazione
della manifestazione da parte dei
giornalisti Giacomo Cioni e Laura
Lucente.

Successivamente sarà accesa
la fiaccola olimpica e ... i discorsi
di rito.

Alle 21 un torneo di pallama-
no per le sole classi quinte.

L’incontro successivo  è previ-
sto presso il Campo sportivo di
Pergo lunedì mattina 16 maggio
alle ore 10.

Si esibiranno in giochi e -
spressivi alcune scuole materne
del circolo.

Martedì 17 maggio, sempre
alle ore 10 presso il campo sporti-
vo di Mercatale le classi prime e
seconde del circolo realizzeranno
la staffetta trasporto e scambio
pallone, il percorso misto, cerca il
posto, corsa a due nelle botti, gara
di canestro, staffetta con testimo-

ne.
Infine mercoledì 18 sempre

alle ore 10 presso il campo sporti-
vo di Terontola le classi terze e
quarte del circolo si scontrerran-
no sul seguente programma
sportivo: pallavvelenata, percorso,
staffetta a due nelle botti e per le
classi quinte pallarilanciata, palla-
base, gara di corsa veloce ad
ostacoli.

La scuola invita i genitori ad
essere presenti, a partecipare
insieme ai propri ragazzi sia alla
cerimonia di apertura che alle
varie attività sportive nelle località
previste dal programma.

Queste miniolimpiadi sono
particolarmente importanti per -
ché una sana attività sportiva è
sicuramente utile al fisico dei
nostri ragazzi.

Troppo spesso sono abituati a
vivere davanti alla televisione, a
mangiare qualsiasi alimento con -
fezionato in busta, troppo spesso
dobbiamo verificare fin da piccoli
fenomeni di obesità.

Il programma della scuola
giustamente non esalta solo il lato
educativo a livello cerebrale, ma
intende sviluppare anche una sana
attività sportiva che aiuti ed in co -
raggi ragazze e genitori a modifi-
care alcuni programmi di vita.

Scuole Elemenatare ... in campo

Miniolimpiadi 2005

Ecco le date delle manifesa-
zioni 2005 che si  terranno a
Pietraia di Cortona:

• 22 maggio - Gara di
Campionato Toscano A.I.C.S.
Motocross-Minicross e Quad
valevole anche per il TROFEO
CENTRO ITALIA.
• 29 maggio gara di Campionato
Toscano UISP motocross e
minicross.
• 19 giugno l'avvenimento a noi
più caro e importante,
MEMORIAL ROBERTO STANGA-
NINI(eRreSse); TROFEO CITTA
DI CORTONA;
TROFEO PAOLONI E LUNGHINI;
INTERREGIONALE MOTOCROSS
E MINICROSS tutte le categorie
125cc e Open.

Graziano Gepponi
V.presidente del Motoclub ERRESSE

Pietraia di Cortona

Manifestazoni 2005
SSttuudd iioo    TTeeeccnniiccooo  88800

P.I. FILIPPO CATANI

Progettazione e consulenza
Impianti termici, Elettrici, Civili,

Industriali, Impianti a gas, 
Piscine, Trattamento acque, 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco

Consulenza ambientale

Via di Murata, 21-23
Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788

Tel. 0337 675926 
Telefax 0575 603373

52042 CAMUCIA (Arezzo)

Ad una giornata dalla fine dei campionati,  i giochi ancora non sono fatti

Un solo punticino è il bottino
che la Fratta è riuscita a racimola-
re nelle due ultime partite.

Nella trasferta di Acquaviva gli
uomini di mister Sasso perdono
per 4-2 e definitivamente conqui-
stano la matematica salvezza
domenica 8 maggio nell’incontro
casalingo 0-0 contro gli aretini di
Olmo.

Certamente questo fine di
campionato è risultato molto in
calando. La squadra del presiden-
te Gianfranco Gabrielli ad un tur -

no dalla fine è nona in classifica
generale e dal nostro punto di
vista poteva fare molto di più,
perché proprio l’organico effettivo
non era affatto del livello poi
dimostratosi.

Comunque la Fratta è riuscita
a terminare senza tanti patemi e
domenica prossima 15 maggio,
chiuderà la stagione come
abbiamo già citato sopra, a
Terontola, ripetendo che senza
meno sarà una vera festa dello-
sport.

Prossimo turno
Acquaviva-Battifolle
Cesa-Montagnano

Chianciano-Spoiano
Olmo-Indicatore

P.al Topo-Olimpic ‘96
Rapolano-Valdichiana
Terontola-Fratta S.Caterina

Valdichiana-Acquaviva

Fratta
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Promozione N. Cortona Camucia

Castiglion Fiorentino

Pallavolo Cortona Volley

Calo di concentrazione
in attesa dei play off

A
ll’inizio del campionato
nes suno avrebbe pensato
che gli arancioni avrebbe-
ro dovuto “attendere” sino
alla terzultima gara di questo
campionato per poter essere certi
della salvezza: purtroppo spesso
capita che anche i programmi più
curati vengano disattesi e qualche
volta capita anche che una squa -
dra con obbiettivi velleitari di pro -
mozione debba lottare per salvar-
si.

La squadra arancione ha do -
vuto affrontare quest’anno diversi
problemi legati agli infortuni, ad
un rapporto tra giocatori ed alle -
natore non all’altezza degli obbiet-
tivi che la società si era posta e
che forse la società stessa ha tar -
dato, sbagliando a sostituire l’alle-
natore solo quando la situazione
era ormai compromessa per po -
ter pensare di recuperare sino a
lottare per l’alta classifica.

Tirando le somme è andata
co munque bene perchè dopo una
promozione la squadra è rimasta
nella categoria dove in tanti pro -
vano a salire ma in pochi vi rie -
scono e solo alcuni vi restano.

Stride un po' la gloria passata
arancione con questa squadra che
i tifosi vorrebbero sempre vincen-
te o che perlomeno ogni anno lot -
tasse per tragurdi ambiti.

La società invece è stata e do -
vrà esserlo ancor più in futuro
lungimirante nel cercare gli ob -
biettivi possibili e nel perseguirli
senza eccessivi esborsi finanziari;
il programma che è stato pensato
per la salvezza dovrebbe far riflet-
tere.

Non si può prescindere per
disputare buone gara da un buon
rapporto tra tecnico e giocatori e
Molesini ne è stato l’esempio in
queste gare che hanno condotto la

Via Gramsci n. 62 F/L Camucia di Cortona

squadra alla salvezza: bisogna re -
sponsabilizzare di più i giocatori
con esperienza ed avere il corag-
gio di lanciare i giovani e non al -
lontanarli quando sono di valore.

In una annata l’incidenza degli
infortuni in una squadra è deter-
minante; quest’anno davvero gli
arancioni sono stati falcidiati, ma
non ha contribuito anche una
preparazione sbagliata?

Certo Molesini è stato bravo
ed anche fortunato come contro il
Pescaiola ma non si può prescin-
dere anche da un pizzico di buona
sorte e ne sanno qualcosa anche
la squadre di serie A.

Così la cronaca ci porta a par -
lare della gara contro il Poppi che
ha regalato il punto della matema-
tica salvezza agli arancioni dove
Molesini e compagni non sono
riusciti (pur provandoci in tutti i
modi) a far loro la gara in cui
soprattutto  nel secondo tempo la
squadra casentinese è stata asse -
diata nella sua area.

La Penultima gara di questo
campionato poi vedeva gli aran -
cioni opposti alla capoclassifica
Castelnuoverse che non ha dato
scampo agli arancioni; tre a zero il
risultato finale ma una gara in cui
il risultato non era importante ed
in cui si sono visti in campo
elementi che poco hanno giocato
tra le fila arancioni quest’anno ed
alcuni giovani.

Adesso la squadra è attesa
domenica 15 maggio all’ultima di
campionato, sul proprio campo,
contro la San Rocco.

Quella di Paolo Molesini e dei
giocatori è stata una bella rivincita,
un po' tardiva, ma che comunque
dovrà far riflettere attentamente la
società per il prossimo campiona-
to.

Riccardo Fiorenzuoli

Lunedi 2 maggio si è concre-
tizzato il passaggio
della squadra
maschile del Ten nis
Club Cortona composta da La

Braca Angelo, Parrini Pier luigi,
Martelli Filippo, Ragazzo Corrado
e Catani Luciano alla fase regiona-
le del Campionato di Pro mozione
Toscana, ovvero la cosiddetta serie

“D3”.
Era questo l’obbiettivo prima-

rio che i ragazzi del Club Corto ne -
se si erano prefissi ad inizio sta -
gione; adesso non rimane altro
che aspettare l’esito del sorteggio
pubblico il giorno 18 maggio
2005 alle ore 11,30 presso la sede
del CONI di Lucca per la compila-
zione del tabellone regionale ad
eliminazione diretta e dunque per
sapere chi sarà l’avversario dei
no stri bravi tennisti. 

Le giornate di gara sono state
stabilite nei giorni 29 maggio - 5-
12-19-26 giugno 2005. 

Questi i risultati conseguiti dal
Tennis Club Cortona:

C.T.AREZZO-T.C.CORTONA “A” 0-4 
T.C.CORTONA”A” - A.T.SUBBIANO
“A” 1-3 
T.C.CORTONA “A”-C.T.CASTIGLIO-
NESE 3 - 1 

C.T.CASTIGLIONFIBOCCHI-T.C.
CORTONA “A” 0-4

Da menzionare anche la pro -
va della squadra “B” del Tennis
Club Cortona che non ha raggiun-
to la qualificazione uscendo scon -
fitta solo per una manciata di pun -
ti nello scontro diretto con il Ten -
nis Club Montalto Pergine, buone
dunque le prove dei componenti
la formazione che sono stati Nic -
colini Fabio, Burbi Michele, Man -
freda Pierluigi, Duranti Stefano e

Tennis Club Cortona

ACortona l’autunno pren -
derà i colori dei gonfalo-
ni delle Regioni e delle
Pro vince della Penisola,
grazie alla realizzazione dei
Campionati Italiani Femminili
di Bocce (Specialità Raffa). Si
tratta dell’appuntarnento più
prestigioso dell’anno, una vera e
propria classica del calendario
delle bocce sintetiche, in quanto
le più forti interpreti femminili
d’Italia di questa specialità, si
sfideranno per la conquista delle
maglie tricolori delle quattro
Categorie. Ci aspettano splendi-
de giornate di sport, dove le boc -
ce, giocate ad altissimo livello,
saranno le grandi protagoniste.

Quando le atlete danno vita
ad incontri di alto livello sporti-

vo ed agonistico, l’avvenimento
supera i suoi naturali confini e
diventa un momento culturale
dove la tradizione e le storie si
uniscono e danno vita ed armo -
nia allo spettacolo, che tra gli
applausi del pubblico, ci ricor-
deranno il fascino che questo
sport sa esercitare. Infatti, gra -
zie alle abili intuizioni delle
atle te le bocce si animano di -
ven tando, a volte docili e silen-
ziose come fossero telecoman-
date e a volte veri e propri
proiettili, dalla tremenda forza
d’urto. Ma nella specialità di
Raffa la competizione non si li -
mi ta ad una pura lotta di mu -
scoli. Essenziale è la tattica, la
ca pacità di mantenere i nervi
saldi nei momenti importanti,
di elevare al massimo la propria
concentrazione su ogni punto
che si sta giocando.

Prepariamoci quindi a vi ve -
re questo grande spettacolo
spor tivo. Non rimane che dire
che Vi aspettiamo tutti a Cor -
tona per l’appuntamento del
10 e 11 settembre 2005.

PARTECIPANTI:
Atlete 256
Dirigenti 150
Arbitri 50
Accompagnatori 
e tifoseria circa                1000

Il prossimo 22 maggio, a Ca -
stiglion Fiorentino, avrà luogo
l’ormai tradizionale motora-
duno, de nominato simpatica-
mente dagli or ganizzatori, “Cin -
ghia lata in Harley”.

Il motoconcentramento è or -
ga nizzato dal “G.S. Caccia al cin -
ghiale” di Castiglion Fiorentino, in
col laborazione con il  “Pig Party”
di Cortona.

La manifestazione avrà il
seguente programma:
• 11:30, ritrovo per aperitivo in
Piaz za Garibaldi a Cortona,
• 12:00, partenza per Castiglion
Fiorentino,

La salvezza è certa

Autunno di bocce
a Cortona

2° Cinghialata in Harley
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• 12:30, arrivo in Piazza Garibaldi
a Castiglion Fiorentino; 2° aperiti-
vo presso stand della “Sagra del
Cinghiale”,
• 13:00, abbuffata,
• 15:00, giro panoramico con
sosta in Piazza del Municipio.

Gli organizzatori invitano tutti i
simpatizzanti delle mitiche Harley,
o anche semplicemente tutti i
buongustai, ad intervenire nume -
ro si, augurando a tutti, fin da a -
desso, una buona domenica, al -
l’in segna dell’Harley, dello stare
in sieme in allegria, e del buon
cibo.

Stefano Bistarelli

Le ultime gare del campio-
nato ormai costituiscono
solo una tappa di avvicina-
mento alla fase dei play off
da tempo obbiettivo acquisito da
entrambe le squadre della società
Cortonese e così capita che in
qual che gara ci sia una calo di
concentrazione cher quando va
bene ti fa vincere ai play off altri-
menti la gara viene persa anche
contro avversari improbabili a
tener testa per posione in classifi-
ca ma con  velleità agonistica da
ven dere.

La squadra maschile ha di -
spu tato una bellissima gara con -
tro la pallavolo Bacci, in trasferta,
dove serviva recuperare punti per
sperare ancora nel secondo posto
in classifica; dopo essere andati
sot to di due sets i Cortonesi han -
no trovato la forza e la bravura
per ribaltare un incontro ormai
condizionato fortemente anche
dal fattore campo.

Una gara in cui la capacità di
caricare gli uomini da parte di
Enzo Sideri è servita moltissimo
assieme alla sua capacità di tra -
smettere alla squadra quella grin -
ta che non ti fa mollare mai sino
all’ultimo punto, sino all’ultima
possibilità credendoci realmente.

Una partita vinta alla fine al
tie-break che è stata molto impor-
tante anche in chiave futura quan -
do nei play off  servirà tutta la
grin ta e la determinazione in par -
tite molto equilibrate e dove po -
chi, punti magari gli ultimi di un
tie-break potrebbero fare la diffe-
renza di tutto un campionato.

Certo poi nella gara successi-
va davanti al proprio pubblico
ecco che giunge la gara che non ti
aspetti e che in verità credo non si
aspettasse neanche Sideri; contro
l’ultima in classifica ma che ha o -
no rato sport e avversari la squa -
dra di Cortona gioca una gara con

molti passaggi a vuoto e che alla
fine viene vinta dagli avversari se
pur al tie-break.

Ma anche da questa sconfitta,
crediamo che Sideri saprà trarre
gli insegnamenti giusti e corregge-
re l’atteggiamentto in cam po dei
propri atleti perchè tali errori non
si verifichino di nuovo magari in
match più determinanti, quelli
che aspettano la squadra dal 18
maggio in poi.

Nei play off ogni gara dovrà
essere giocata come una finale
sen za cali di concentrazione e
fisici, tutta l’annata è stata impron-
tata verosimilmente per questi
incontri, speriamo che la squadra
abbia appreso abbastanza  gli
insegnamenti di Sideri e li sappia
tradurre in tecnica e tattica al
momento giusto.

La squadra femminile dal can -
to suo non vuol essere da meno e
segue la falsariga di quella ma -
schile magari anche perchè i cari -
chi di lavoro ed i relativi richiami
improntati ai play off non permet-
tono ai giocatori di essere tonici e
veloci adesso ma magari tra qual -
che settimana.

Infatti nella gara giocata il 30
aprile le ragazze allenate da Fa -
brizio Sabatini hanno vinto la tie-
break contro il Torrita su campo
e sterno contro una buona squa -
dra dimostrando buona carica
agonistica e determinazione .

Nella gara successiva invece
pur tra le mura amiche non sono
riuscite a chiudere la partita re ga -
lando i tre punti al San Sepolcro
e dimostrando, come la squadra
maschile, di essere un po' lente e
poco reattive.

Auguriamoci che entrambe le
squadre qualificate da tempo per i
play off dimostrino in quella oc ca -
sione tutto il loro potenziale e re -
ga lino ai tifosi grandi soddisfazio-
ni al termine della stagione.    R.F.

Elisabetta Giusti, una delle partecipanti al Torneo Sociale Fem minile

Squadra B

Squadra A
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